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Il ministro della giustizia 
trattare con i detenuti 

Una vi~toria · per i deten'uti. 
ZAGARI·: LE PAROLE 

va 
• In 

a 
lotta 

Stamattina 'FI ministro della Giu-sti­
zia, Zagari, è andato a Reg-ina Cae,li a 
tratlare 'con i detenuti -in 'lotta , accom­
p'a:g'nato da una ~o'lta schiera di fun­
zionar:i del mi'l1listJero, tra i quali 
l'ispettore Manca . 

l-! direttore 'del carcere, Pag-ano , ha 
chiamato ,la commi'ssione composta 
da C'irca '20 detenuti. -La commi'ss-ione 
ha 'chi'esto c'he il ministro andasse a-I- ' 
la 2il rotonda, dove erano niuniti in 
assembl'e'a tu1ti gl'i -altr'i dete'nuti del 
c'arce-re. Zagari ha 'acoettato: è stato 
a-oco-Ito da appl'aus-i ;daHo svento'lare 
di magliette e di f'azzoletti ros's'i e da 
pugni chiusi. 

E' stato 'a'llesNto un mi'Crofono. pIer 
primo ha parlato un compagno che 
ha ricordato che la résponsabnità de,I­
,,"'attua,l-e situaZlione deHa g:iu'Sfizia e 
de,l'le carceri ital'iane ri'oade intera­
mente 'suHa pO'litilca attuata dai prec'e­
denti governi ohe , insieme alla mag'i­
SNatura, hanno sempre difeso i co­
oioi fascìsvi e hanno sempre protet­
to gl:l linteressi 'dei padroni 'e di una 
società fondata sul'lo sfruttame-nto e 
su,I:la re'P'ressione . Ha detto che i de­
tenuti, 'così come tutti 'i prol-etari, vo­
g'liono una sostanziale modifi.c'azi one 
di tutto 'i,1 slistema dell'la giustizia _ Ha 
r'i'cordato 'Che i 'detenuti, non so'lo a 

Lunedì riprendo­
no le trattative 
per -il commercio 

Le trattative per i'l rinnovo de,I con­
tratto de-I commeroio, condotte a'lla 
presenza 'del neoministro soC'ialista 
de-I -lavoro Bertoldi, sono state riman­
date a lunedì , p'erché sind'acati e Conf­
commerc-io non soon rius'Citi a tro­
Vare l'ac'Cordo sui diritti s-indacaN e 
sugH assorbimenti. 

I s'indacati vog,jojono H delegato per 
le azi,ende con p'iù ,di 6 dipendenti. 
La Confcomme-rcio solo per quel'le con 
più di 15 Bertoldi ha proposto · dii 
CI conoiliare» su 11 . Per gli assorbi­
menti. i sindaoati vogliono che riguar­
dino solo le vooi non negoziate e as­
segnate un i,lateralmente da'I datore 
di -lavoro. La Confcommercio vuole 
aSSorbire tutte +e «eccedenze" de­
l1ivanti da accordi locali. Bertoldi ha 
appoggiato quest'ultima soluzione, 
però solo rispetto alla vecchia base 
ret;-ibutiva . 

I punti su cui ,invece l 'accordo è 
prativamente g-ià fatto , sono i 'se­
guenti: 

Inquadramento su 7 livelli (da 17 
che arano) più uno per i ruoli d:iret­
tivi . 

Parità normativa operai-impieg,ati 
16.G:l0 lire di aumento su 14 r,.ensi­
·Iità , con il nuovo minimo sa'lar'iale 
(compreso I '-aumento) portato a 10G 
In;': a li re mens i·I-i. 

God imento effettivo delle 40 ore , 
feSì>ività; ' oltre la domenica , due mez­
Ze 9iornate· libere, da godere nei pe­
riodi di chiusura 'settimanali stabili­
ti dalla legge regionale. 

Straord inari non oltre le 200 ore 
45 ore settimanaii come massimo per 
i " discontinui ». 

Apprendistato ridotto da 36 a 18 
meS i , con aumenti «proporz-ionali " 
a. quello degli adulti 30 giorni di fe­
rIe pe-r tutti. 

10 scatti dì anzianità invece d i 8. 
Posto di lavoro conservato ,in caso 
di malattia "grave" per 180 giorni 
COn la retribuz ione , e per altri 120, 
Senza. 

a Regina Coeli 
Roma, sono organizzati, hanno una 
chiara cosoienza politi'ca, s-anno quel­
lo che vog-I'iono 'e ahe, quindi, non è 
più poss'ibile pre-nderli in gi'ro. Duran­
te l'interv'entJo del compagno, un de­
tenuto sventolando la maghietta ros­
sa ha gri'Ciato : "Z'agari dovete fare 'Più 
fabbri'che e meno galle-re ". 

Poi un altro ClJmpagno ha letto un 
documento, che po-i è -stato conse­
g-nato a'l mini-stro, i'n .'cui si spiega 
l '<orig'ine fascista ,dell'<attuale codioe 
penale , -l''arbitrio e 'l'-irresponsabilità 
con cui vengono inHitte pesanti con­
danne (" i proces's-i non sono merc-a­
ti -dove si vendono mesi, anni ed er­
gasto'li ,,) e in cui si ribadiscono le 
ri'chi'este pe'r -la rifor.made,1 codice 
(a'bo'lizione deHa carceraz.ione preven­
tJiva abol-iZlione deHa -re'chdiva, abo'(.j­
zion'e délile misure di sicur'ezza, 'abo,li­
zione della peri'colos:ità 'sociale, collo­
qu'io con I '-avvocato di:f.ensore subi­
to dopo i,1 fermo, abo:liizione de'l,la 
chiamata di 'correo, trasformazione 
di tutt,i -gH istituti ,di 'pe'na 'i'n st:rutture 
adatte a:1 reinserimento 'de'Ila 'sodetà 
degN ex detenuti) . 

e 9Li è stJato risposto che era stato 
commes-so un crimine e che la co­
mune era in lutto perché la respon­
sabi'l ità era di tutti. Ha conc,1 uso 
l'-excursus dicendo di essere il primo 
a de-side'rare l''aboltz~ione delle carce­
ri, e di provare molta pena -nel v,e'der-e 
dei giovani ri'n'ch-iU'si che «vog'lio al 
più presto veder'e fuori reinseriti 'ne-I­
la "sooietà ". cc Ho 'condiviSO -i;j vostro 
pane e H vostro vino, ho sofferto die­
tro queste sbarre mentre lottav1amo 
pe'r ,l'a oostil1uZlione al'la cui redaZlio­
ne, io, be-nché giovane. ho parl'ec'i'Pa­
to ". Ha poi -affei1mato di essere con­
tl'a'rio aH-e comm.issioni di stU'di'o 'Ch,e 
r,itardano solo -Ile cose: queHo che si 
dev,e fare già $Ii sa -e s'e s'i v'Uo-l'e 'I-o 
si p-uò fare. Came di-ce -un proverbio 
cinese (è 'Sempl'e ~aga ri ch,e parla), 
« megl-io una cosa pi'ccola ma 'Certa 
oggi che mi:I'lle promesse 'domani che 
vuole ,dire mai ". Si è 'i'nfine impegna­
to a-d avere contatti dipetti con li de-

MILANO 

l1enuti e a tenel'l'i pers'onalmente i-n­
formati e a mantenere i suoi 'impe­
gni dinnanz'i al Parl'amento . Rilevando 
l'urgenza del,I'approvazione de·1 nuovo 
ordinamento penitenzi'ario, Zagari ha 
agg'iunto che l'a ri'forma Gonel-l-a «non 
va", pe1rché non tiene ,in alcun conto 
l''artitco-Ilo '27 deHa CostJit-uzione . 

L"ass'emblea si è quindi sciolta. I 
detenuti hanno deciso ,di sospendere 
'lo soiopero de'l,l'a fame finc-hé il go­
verno avrà 'avuto la fpduoi-a da,I par-ll8-
mento e potrà quindi impegnarsi sull'a 
riforma dei co'di'oi. Hanno pr-ec'isato 
di aver s-ospeso e non concluso la lot­
ta, di aver dato a Zag-ar-i non ,la p-ie­
na fi'duC'ia, ma il tempo ,che g'li 'è ne­
cessario per dimostrare con i fatti il 
suo impegno. 

Oggi al,)e 17 i 'dete'nuti s'i riuniranno 
in 'ass'em'hlea per pre-cisare l-e -oondi­
z-i-oni del-la sospensione 'de-Il e -loUe e 
per sten'dere un dooumento più pre­
ciso_ 

A questo punto ha pr-eso l,a parola 
il mi'nistro Zagari che non ha certo 
-ig-norato l'ari'a chehrava. Ha 'Comin­
ciato l'eggen-do una -dichiaraZ'ione da 
lui fatta tempo addietro, in r'ifer-imen­
to a,ll'artiocolo 27 del'l,a Costituzione, 
che parla ,dell'a funzione de'I-l,a pena, 
che deve essere sempre nieducativa 
e ma-i aHI ittiva . Ha poi detto d i ave­
re una ,lunga esperienza sui problemi 
de·I-la g,i'Ustizia e ha parlato ,dei suoi 
v.ipgg'i. In Svezia, in visita ad un car­
C'ere , h'a chiesto -come mai sul tetto 
fosse stata iissata una bandiera rossa ' 
e gli è stato risposto che il carc-ere 
era in fe'Sta perché non c'era nessun 
deten'uto. In Oina, i'n visita ad una co­
mune, notando una bandiera nera che 
sventolava ne ha chiesta la ragione 

Si costituiscono due 
squadristi del giovedì nero 
Certi di ottenere la libertà provvisoria 

L'inchiesta della magistratura sul 
piano criminale organizzato dai fasci­
sti nello scorso aprile, ormai langue 
uffic ialmente. Alcuni dei più importan­
ti squadristi coinvolti nell'uccisione 
del poliZiotto Marino, come De An­
dreis e Carretta, sono in libertà, men­
tre della fallita strage sul direttissimo 
Torino-Roma ormai non si parla più. 

ISTITUITA A TORINO 
LA PENA DI MORTE 
PER GLI UBRIACHI 

A conferma di questo clima viene la 
notizia, di alcuni giorni fa ma diffu­
sa solo ieri, della costituzione dei due 
fascisti Cristiano Rosati e Gaetano 
La Scala, che erano rimasti latitanti 
per tre mesi con sulla testa un ordi­
ne di cattura per la partecipazione ai 
commandos del 12 aprile . Se, dopo 
tutto questo tempo, hanno deciso di 
consegnarsi alla giustizia, questo 
vuoi dire che avevano buone speran­
ze di cavarsela con poco. E' signifi ­
cativo che dopo il loro interrogatorio 
con il giudice istruttore Frascherelli, 
i loro difensori, avvocati Ramaioli , 
Promontori e Milioti, abbiano già chie­
sto la libertà provvisoria_ 

ARGENTINA 

E I_ FATTI 
Il neo-ministro della Giustizia; la­

gari , è andato a Regina Coeli. Si trat­
ta semplicemente di un gesto, ed è 
sui fatti che andrà misurato. Va detto 
però, prima di ogni altra cosa, che 
questo episodio segna un'altra vitto­
ria ne/Ja lotta dei detenuti, che non 
solo ha definitivamente conquistato 
la forza d) rompere il silenzio compli­

' ce o ipocrita che circonda le . galere, 
ma ha raggiunto la forza per imporre 
direttamente al governo di venire a 
patti , di riconoscere nell 'organizzazio­
ne di massa dei detenuti fa contropar­
te principale, che non si può più sof­
focare né con /'inganno né con; mas­
sacri. 

Questo è dunque il fatto nuovo, che 
la visita di lagari a Regina Coeli san­
ziona. Ma non è che /'inizio. 

Il ministro della Giustizia non può 
illudersi di riscuotere fiduéia, di es­
sere giudicato diverso dal forcàiolo 
Gonella, grazie al bel gesto, così po­
co tradizionale nel nostro regime, di 
una visita pastorale- tra le pecore Ile 
smarrite_ E' troppo tardi perché la ca­
rota sostituisca il bastone, lasciando 
intatti i problemi reali. E quafi siano 
i problemi rea/i, i/ ministro lagari 
sembra non capire, o fa} mostra di 
non _capire, stando: alle sue prime di­
chiarazioni. Sostiene infatti lagari 
che /a sua preoccupazione fondamen­
ta/e è " /'umanizzazione dei carceri ,,; 
gli va chiarito 'senza mezzi termini 
che questa è aria fritta_ Che cosa 
vuoI dire "umanizzazione dei' carce­
ri ,,? Senza malignità arbitrarie, ma 
sulla scorta dell'esperienza e della 
conoscenza di quale disegnp di pote­
re rappresenti il neonato governo, è 
chiaro che f'umanizzazione dei carceri 
è una bella frase stantia ·per eludere 
le questioni concrete e precise, che 
girano intorno a questi contenuti es­
senziali: il diritto pieno all'organizza­
zione dei detenuti nel carcere; la ri­
duzione delle pene per J reati contro 
il patrimonio (perché non fare un raf­
fronto con la legislazione europea?); 
l'abolizione delfa recidiva, della car­
cerazione preventiva, dei reati d'opi­
nione .-

Sono queste, e non altre , le cose 
con cui il ministro lagari deve fare 
i conti. Caramelfe , in galera, non ne 
vogliono Riù. Quanto ai prodotti del­
l'" umanizzazione J> paterna del mini­
stero, c'è Rebibbia a chiarire le idee . 
Umanizzazione, in galera, vuoI dire 

Una guardia giurata uccide un uomo che lo ({ infastidiva» 
Giovedì notte una" guardia giura­

ta " dell'agenzia privata Argus ha sca­
ricato completamente la sua pistola 
contro un passante, sparando all'im­
pazzata _ Tre colpi sono andati a' se­
gno, lasciando Arduilio Benone , 42 
anni, moglie in attesa di un figlio, in 
una pozza di sangue_ 

guire subito la sentenza. Infatti la 
società Argus, ha incaricato di difen­
dere Ouintiliano Pistoia , accusato di 
omicidio volontario, l'avv. Del Gros­
so. l'avvocato ufficiale della Fiat. 

Accolta senza il tradizionale 
entusiasmo la decisione di Peron 

La poliz ia ha impiegato tutta una 
giornata per identificare il cadavere , 
che è stato alla fine riconosciuto da 
una zia e dalla moglie_ Un altro proiet­
tile è andato a colpire in una_caviglia 
un pensionato di 67 anni che aspetta­
va il tram ad una fermata. Ouando è 
stato arrestato , la " guardia giurata" 
Ouintiliano Pistoi a ha ceracto dappri- . 
ma di giustificare l 'assassinio soste­
nendo che aveva sorpreso Arduilio 
Benone mentre rubava ; poi , contrad­
detto da diverse testimonianze di per­
sone presenti, ha sostenuto di aver 
« perso la testa " e, naturalmente, che 
il colpo, anzi , i colpi, gli erano scap­
pati per caso . Sembra , ma non è nem­
meno certo, che Arduilio Benone fos­
se ubriaco, e che avesse" infastidi­
to" la « guardia giurata" che se ne 
stava seduto a un bar di Via Garibal­
di a chiacchierare con un amico. E' 
quanto basta a Torino. città che de­
ve rispettare l 'ordine della Fiat , per 
condannare a morte un uomo ed ese-

Bisogna infine aggiungere che a To­
rino non è la prima volta che un agen­
te delle varie polizie private che so­
no proliferate in questi ultimi anni 
(Argus Mondialpol. ecc..) finisce ì n 
galera per assassinio volontario . La 
responsabilità , più ancora che sulle 
singole guardie (Ouintiliano Pistoia è 
stato operaio edile , è stato -licenziato 
per una malattia alle mani. e aveva 
più volte cercato di trovare un lavo­
ro in fabbrica) ricade sui metodi di 
addestramento a cui sono sottopo­
ste dalle società per cui lavorano, sul 
generale clima di impunità che viene 
loro assicurato dalla campagna di 
odio antiproletario che va sotto il no· 
me di " lotta alla crim inalità ", e infi· 
ne dalla istigazione ad uccidere mes­
sa in atto dal governo , che ha porta­
to , nei giorni scorsi , agli assassinii 
e ai tentati assasS'ini-i di Bergamo , Se­
grate, Catania , Bari ecc. 

Argus , Mondialpol e soc ietà cons i­
m ili affiancano così le loro t ruppe pri­
vate alla guerra antiproletaria che i 
governi co nducono con le trupp e di 
stato. 

BUENOS AIRES, 14 luglio 
Succeduto a Campora in qualità di 

pres'idente (di pasS'aggiol. il g-ià pre­
sidente del la Camera Raul Lastiri è 
al lavoro per al lestire le elezioni che 
dovranno sanoire definitivamente il 
r itorno di Juan Domingo Peron alla 
suprema carica di stato . 

Nel suo discorso televisivo di ieri 
sera Pe ron ha irfiziato rendendo 
" omaggio " . al povero Campora : "le· 
cariche onorano gli uomini, ma a vo l­
te gli uomini possono onorare le ca­
riche » ha detto r iferendosi all 'ex pre­
sidente. 

Dietro le manovre di pa'lazzo in cui 
Peron si è dimostrato malestro, sem­
pre più chiaramente emerge il carat­
tere di destra dell'intera operazione. 

La mancata reazione da parte de l­
le gerarchie militari , che evidente­
mente hanno accettato il dato di fat­
to , è un ulteriore sintomo della ster­
za ta a destra impressa da Peron (che 
fra l'al tro aveva promesso lo ro , tra ­
mite C3mpora, il 7 luglio scorso, 
un-a più " attiva partecipazione» al 
geve rno nel quadro deHa «ricostru­
zione naziona'le »). Infine gli avveni -

menti di ier·i sono stati accompagn-ati 
dall'occupazione da parte d.eg'li uomi­
ni di Jose Rucci , seg'retario generale 
della CGT e capofila della destra s-in­
dacale, dellà sede sindacale di Cor­
doba, la città dei moti del '69 , un 
centro al tamente industriahizzato -e in 
cui la sin istra sindacale è maggiori ­
taria. E' stata in ultima anaHsi l,a pau­
ra di non riusc-ire a controllare _la 
sp inta operaia verso maggiori conqui­
ste salariali Hl costo de,Ila vita nei 
primi tre mesi del '73 ' e aumentato 
del 20 per cento: in occasione del­
l'accordo sociale del 7 giugno scorso 
i sindàcati avevano 'ottenuto solo i 
200 contro ,i 350 richiesti) che ha in­
dotto la borghesia -argentinà ad attua­
re l'" oper'azione Peron ,,_ 

Resta da vedere come la classe 
operaia reagirà al,le pross ime mosse 
di Peron: per ora, a parte i I sign ifi­
cativo silenzio degli esponenti di si­
nistra, il ritorno aria presidenza del­
l'ex dittatore non è s-tato aécompa­
gnato - scrive la corrispondente del­
l 'ANSA - da'Ilo "sfon'do di popoli 
esultante per l-e strade , Npico ,di ogni 
manifestazion-e peronista » . . 

una sola cosa , diritto completo a or- ­
ganizzare la propria lotta_ Tutto il re. 
sto , dall'edilizia carceraria alla telè­
visione alta nocività, non ha senso se 
non viene ricondotto- a quel fine pri­
mario. Nocivo, in galera, è tutto ciò 
che si oppone alla presa di coscien­
za, alla solidarietà, alla iniziativa col­
lettiva dei detenuti. Questo diritto 
viene sistematicamente calpestato, 
salvo concederlo, con tanti sorrisi, 
quando i detenuti se lo prendono, con 
la l otta, e ritirarlo poi, con le spara­
torie, i pestaggi, le deportazioni. E' 
la prova di un comportamento stupi­
do e vigliacco. Stupido perché non 
fa che alimentare /'incendio che pre­
tende di spegnere; vigliacco perché 
usa vergognosamente dell'inganno é 
della violenza, confessando nel pote­
re la paura e la ferocia_ Si tratta, qui, 
di fare un passo molto preciso: o si 
resta al di qua di ogni diritto, sul 
terreno della repressione, della con­
cessione e della vendetta, per con­
tinuare a soddisfare il razzismo cri­
minale di chi « coi delinquenti non 
tratta,,; o andare oltre, e accettare 
la realtà , che vede i detenuti protago­
nisti coscienti e indomabili del pro­
prio destino . Da que&to punto di vi­
sta, della condizione carceraria, la vi­
sita di lagari a Regina Coeli può es­
sere nient'altro. éhe una scelta dema­
gogica, e allora Zagari sarà il primo 
a dolersene; e può trasformarsi inve~ 
ce nell'esplicito riconoscimento dei 
diritto dei detenuti a organizzarsi, lot­
tare e trattare, e allora sarà un pas­
so in avanti. 

Ma c'è un'altra ragione, e non va 
sottaciuta, della predilezione di la­
gari per le genericità inconcludenti 
sul/'umanizzazione. Essa consiste nel 
ricatto ferreo imposto dalla classe do­
minante e dalla DC sull'azione del go­
verno, e subito impotentemente e 
squallidamente dalle forze «riformi­
ste,, _ Non solo la trattativa sul go­
verno non ha lasciato alcuno spazio 
a rivendicazioni che mettessero in 
causa la fascistizzazione dello stato, 
ma ha visto la DC e i gruppi reaziona­
ri addirittura all'offensiva, nella ripro­
posizione provocatoria del fermo di 
polizia e negli appelli ipocriti alla di­
fesa contro la criminalità dilagante. 
Nessuna forza" democratica" ha tro­
vato il coraggio e la dignità di denun­
ciare il carattere strumentale di que­
sti appelli, di dire la semplice verità 
che lo scandalo contro la criminalità 
viene sollevato da una classe e da un 
potere che alimenta la criminalità dal 
suo seno, e che ne fa sempre più 
una inevitabile condizione sociale, e 
di essa si serve per moltiplicare il 
suo apparato di violenza. Tutti , al con­
trario, si sono prestati docilmente al 
coro conformista e ipocrita. Questo 
ricatto pesa sul ministero della Giu­
stizia, una patata calda che i DC han­
no volentieri passato al PSI, dopo· es­
sersi garantiti che niente cambiasse, 
e che fossero gli alleati a bruciarsi le 
mani, a dire, dei tanti nb che il gover­
no è intenzionato a dire ai proletari, 
quello che se non è il più grave è 
certo il più vergognoso e feroce_ 

Così, lagari fa della bella prosa 
sul/'« umanizzazione", ma Mn parla 
della riduzione delle pene, della car­
cerazione preventiva, di quell'infamia 
che è la r.ecidiva (la codificazione le~ 
gale della funzione di " addestramen­
to alla delinquenza" che hanno le ga­
lere) _dell'abolizione delle norme fa­
sciste, di una misura dj indulto che 
risarcisca almeno in parte e senza al­
tri ritardi di una quotà dell'ingiustizia 
amministrata in questi anni. Di que­
ste cose, le uniche che interessano 
ai detenuti e agli uomini giusti, la­
gari parla poco, e poco chiaro. Perché 
sa di non poterfe fare, dato che il pa­
drone democristiano non vuole? Può 
darsi, ma deve sapere che alfora la 
lotta dei detenuti non si fermerà, e 
anzi continuerà ineluttabilmente a 
crescere, e riuscirà a imporre la sua 
ragione e fa sua forza . 

I 



2 o . LOTTA CONTINUA 

STUDENTI: in autunno gli esami 
di maturità del movimento 

Gli esami di maturità stanno termi­
nando in questi giorni nefla più piat­
ta ed opprimente routine burocratica. 

. Ci è capitato di leggere sulla «Stam­
pa» dei servizi per lo meno curiosi 
SU questi esami. Dunque, gli studenti 
sarebbero i primi ad attenersi ad un 
rigido e formale nozionismo rifiutando 
ogni impostazione critica delle inter­
rogazioni d'esame. Nonostatne le sol­
lecitazioni dei professori, tutti tesi a 
rendere più interessante- e dialettico 
('esame, pare che i candidati «pe'r 
una preconcetta sfiducia nellà dispo­
nibilità degli esaminatori " rifiutino 
di trasformare /'interrogato.rio in viva­
ce contrapposizione di punti di vista . 
Non solo, ma si sono anche tagliati 
barba e capelli, e' le ragazze portano 
le gonne lunghe fino al ginocchio. 
Quale tremenda decadenza della con­
testazione! 

In realtà, il rammarico che il gior­
nalista della «Stampa» ostenta con 
malcelato compiacimento, è -la foto­
grafia di una situazione realé, che va 
analizzatJl. . 

Ouest'anno il movimento degli stu­
denti medi ha raggiunto senz'a/tro il 
massimo livello di mobilitazione, di 
unità con la classe operaia, di co­
scienza politica. I passi in avanti com­
piuti con la partecipazione sistemati-

ca alle manifestazioni operaie e lo 
sciopero nazionale del 21 febbraio 
contro il governo Andreotti non sono 
stati cosa da poco. Se è stata in pri­
mo luogo la lotta dei metalmeccanici 
a fare da becchino al governo di cen­
tro-destra, possiamo affermare con 
tranquillitfJ che gli studenti hanno sa­
puto ricavare dalla lotta operaia lo 
esempio e la forza per opporsi nella 
scuola a Scalfaro ed Andreotti. Nono­
stante la licenza di tirasegno rilascia­
ta da Rumor alla Polizia, nonostante 
Franceschi e Caporale, il movimento 
non si è piegato. 

Eppure è vero che la fine dell'anno 
scolastico ha trovato gli studenti in­
capaci di opporsi alla vendetta dello 
stato; è vero che la selezione è stata 
brutale, in particolare nei confronti 
degli studenti di origine proletaria de­
gli 'istituti tecnici così al Volta e al 
Righi di Napoli, come al Pininfarina e 
al Baldracco di Torino. Per questo, il 
conformismo degli studenti agli esa­
mi di maturità non ci stupisce, né ci 
stupisce che sia più marcato degli an­
ni scorsi. Esso segna in primo luogo 
la rottura totale avvenuta tra la mas­
sa degli studenti e il riformismo, tra i 
bisogni degli- studenti subalterni e le 
prospettive del rinnovamento della 
scuola. Perché questo rinnovamento 

non c'è stato, né poteva esserci, visto 
che era affidato ad una massa di pro­
fessori ignoranti e reazionari, comple­
tamente incapaci di adeguare pro­
grammi e metodi di insegnamento al­
la domahda culturale degli studenti. 
Di questa palla al piede, costituita 
dall 'arretratezza del corpo insegnan­
te, oggi anche i borghesi si dolgono, 
ed in particolare i revisionisti . Ma fin­
gono tutti di non capire una cosa: 
che agli studenti che hanno fatto le 
lotte, che sono stati al fianco degli 
operai in questi mesi, che si sono 
battuti nelle piazze contro polizia e 
fascisti, ben poco interessa confron­
tare educatamente il loro punto di vi­
sta sul Manzoni con un qualsiaSi be­
cero di insegnante che si trovano di 
fronte. Questa carta, della «cultura 
critica ", i padroni hanon da tempo 
perso la possibilità di giocarla, la 
massificazione del processo di istru­
zione ha eroso completamente le ba­
si materiali di un certo modo di tra­
smissione della cultura, e il caos del­
la scuola italiana · sembra fatto appo­
sta per disgustare gli studenti da ogni 
forma di conoscenza teorica della 
realtà. 

In effetti, il bisogno di conoscenza 
scientifica del mondo, che le masse 
studentesche maturano nel corso del o 

Fiat -Mirafiori: LA RIELEZloNE 
DEL CONSIGLIO DI FABBRICA 

Si è pratficamente conclusa 'la riel'e­
zione ,del Consiglio di Fàbbriioa atla 
PI,AT Mirafiori. Si ® trattato di , una 
s'catienza qmportante: una s'cade'nza 
che ha verificato la radli'call ità del,lo 
scontro tra autonomia operaia e ver­
Hç'i sindacali. 
. La ni'elle~ione ,dei del'egati era, mol­
to attes'a: fin dalilta chiusura 'dena 'lot­
ta coni'rattuale, ,le avanguardie auto­
nome avevano 'I,anci,ato la ,paro'la d'or­
dir:le di epurare i delegati che non 
erano stati lal'la tes'ta de+le lotte, 
che non e·rano sentiti alil'or'9allizzazio­
ne dei tbloochli e ,del « fHtro » alle por­
te nelle giorna1'e del I 'ocoupaz:ione, 
che aveva'no rifiui'atola pregiudizia­
le deii hilcenziamenN ecc_ 

D'a~ltro canto i verti·ci s,indacal'i ave· 
vano fatto di tutto per 'inquadrare i'I 
ConsigN'O e per prepara:re 'i de1legati 
ai 'loro nuovi compiti: quel'lo di «con­
frontarsi con i 'nuovi strumenN de,l­
l'org·an'iizazli·one aziendale n, cio'è i so· 
ciologi (ri'battezzati dagli operali « va­
seHlina _»). fare « proposteaHa ,",istrut­
turaz.ione »; 4avorare « per l'appli'ca­
zi'one ,de'l contratto»; ,e « -a!llenarsi » 

per l':introdu~ione 'de:I:I'inquadramento 
uni:co medi'ante le inchieste squa!d'ra 
per squadra sulla struttura delle qua­
I·ifr-che. 

Era Iii mallcelato tentativo di impe­
di,re ogni tipo di dfSCuss'ione che po­
nesse a~ 1 'centro il prOblema del'l'a Ilot­
ta 'aZ'ienda~le e deg:li 'aumenti salarialli ; 
tel1'tativo che ha avuto punte di ridico­
lo qu'ando l,e hur'ocra'z'ie s,indacali han­
no preteso dii cltedicar'e ore di riunio­
ne pelr stabillire 'il prezzo del testo del 
nuovo contratto. . 

L'ipotesi de'I delegata-rag,ioniere si 
va squagllianda come neve al 'sole: ,in 
prfmo luogo sano gli operai che non 
ne vog·l:iono sapere; per quanto si'ano 
soltantO' una minor,anza i deleg'ati d1 
Mirafiori che ha'nno 'avuta ul1'a rea'le 
funzione d 'ava'nguardia, accettare di 
girare lungo le litnee con H cronome­
tro in mano sarebbe 1'roppo. GH stes­
si delegoaN res pstono ape'rtamente ad 
una pros'pettiva Idei genere e anche 
parecdhi operatari sindacCl'I,i, ne'I con­
gresso CGIL di tMirmiori, si sono ri­
be l'latli a quelle proposte che tendeva­
no a dellimiTare programmaticamente 
la funzione dei -delegati. '~ 

Va detta poi che li continui ritardi 
ne!lla stesura definitiva de,I contratto 
e delle declarator'ie hanno 'reso aS'sai 
più diffic-ile ai vertliCii slin'dacali rlÌferi­
re a s'chemi fissi 'la preparaziane de­
gl i operatari e degli atNvisti suH'ap­
plicazione de'lf'inqL1adramento unico. 

Un requisito 'rlilcHiesto dali vertici 
·s,i·n'dacalli ai de,legati, nelile prime set­
timane dopo l'a firma del contratta, 
era la fedeltà a prio~i alle di'rettive 
definite centralmente ; èra consenti­
ta maga,ri 'l'-opposizione in sede d'i 
cans'igllio , ma poi ,doveva regnare la 
più stretta dis'ciplina S'ill'dacale , Il di­
scarso veniva ch'iaramente rivalto a,i 
compagni de'l<Ia sinistra rivaluZ'ionaria 
elett'i nei cansigli e sii mascherava 
d~ etra la distinziane f,asulla fra atti­
vità politicél' - ognuno l,ibero di ade­
ri re a qualsiasi organizzazione pol'iti-

ca - e attività 'sindacale, strettamen­
te re'golamentata dailia fiUM. Questo 
« coti·ice di comportamento" Ipre'V'e­
deva, trai 'altro, I 'O'bbldgo da parte di 
tutt'i ,i deleg'a1Ji di f.are tess·ere per 
la FLM. 

,Le lotte di ,squadra e di ofifiooina, 
che si sono ripetute a Mirafiori nei . 
mesli suc-cessivi aHa firma del con­
tratto, hanno fortemente il1lcri'nato 
tutt'i questi discorsi. ,Gli opera:i de'He 
presse halllna dedi'so 'autonomamente 
le fe1rmate di fine maggio ,come quel 
le di questi giorni; ·si è prodotta unla 
netta frattura fra 'i delegati di'sposti 
a arganizzar,e Il'a lotta fi'nsieme 'ag,l i 
operai e quelli che, fS'deli aHa I,inea 
cantro :I:a manetizzaiione, denurndava­
no come 'Co-rpo-rai'iv,i '9,1 i s'Ci operi con­
tra l'a de:curtaZlionedel disagia '' l'inea_ 

Epi'sodli cO'll1e que'sto héllfl'no dima­
strato 'con chilarezla H radicale con-
1Jr?sta fra la ,Hnea di ca,lItaborazione 
d'e'j vertitc:i si I1Idaaal·i e I "autonomli a ope­
raia e come di frante aHa :iniziati­
va diretta degli operai i delegati 'Slila­
nO' cO'stretti a s,(;Ihi'erarsi da una parte 
o dal'I'altra. liti subdola 'interrogativo 
posto in un volantone s'indaça,l'e suli 
delegatli , in cui si 'chiedeva se 'iii dele­
gato doves'se «ubbiJdire » al -Consfig'lio 
di F'abbr'i'Ca o al gr'uppo omogeneo, h'a 
così travato la sua rispast-a. _ 

In questa 'situazione, 'e sopratutto 
all'interna ,di una serrata discussione ' 
sulll·a ne:cess!ità ·di aprilr'e la vertenza 
alli'endale di fronte a:1 perdurare vio­
lento dell"aumenta dei prezzii e del­
l''i'niflazione, li marg·ini di manovra dei 
vertici slÌ1nda'cali suHa rielezione Idei 
delegati s,i sono rive~ati quanto mai 
ristrettti . 

In diverse assemblee 'indette pe'r 
le votaZ'ioni, ,le pos·izi'ani ufficlali del­
la FLM si sono ',dovute confrontare 
con interventi chiari e decisi favore­
vali ·a·li"ape'rtma flmmed'iata dell'a lot­
t,à aziendale. In pa'r8'Cchi casi il candi­
data di stretta osservanza sindacale 
(in ge·nere Iii vecchio de:legato) è r·iu­
S'C'ito a spuntarla sO'lo grazie ai bro­
gli elettorali (campillando con ,il pro­
prio name le schede 'consegn'ateg'li 
dalla commissiane el'ettorale anche 
per glli aperai assenti; c 'è da tener 
conto che molte ass'emblee sona sta­
te convocate di lunedì quando la per­
centLJoale ,di assente·isma è massima). 
Altr:i cercheranno di ripescarli nomi­
nandol,i oa'II 'alto gra2!ie a quel 20 per 
cento di nomina s'indacale che per 
quanto respinta tenteranno di far pas­
sare. 

Nelle squadre più forti Ila battagl'ia 
fra le d iverse poS'iztioni è stata quan­
to mai accesa_ A'I 'delegato sindacale 
si è contrapposto spesso un candida· 
ta degli operai : e gli operai hanno 
p,artec-ipatoin prima persona alle ani­
matissime di'scusS'iani sulle candida­
ture, che hanno toccato tutti i temi 
più importanti de'l,Io S'contra di clas· 
se - il salario, la ristrutturazione , 
la V'ertenza aziendale -, hannO' fat­
to ampio riferimento al camportamen­
to dei vari candidati ai tempi de ~ la 
latta cantl"attuale, quandO' il sindaca­
ta cercava dii imbrigliare la forza ope-

'raPa ,can le lotte arNcollate a quan'do 
si è 't'rovato a S'p'arare a zero sul 
blocco dei cano~lli'i, o ancora quando 
si è 'trat11ato di prende're pos:iz'ione 
su1lla pregiudizial,e Idei ritiro deli 'hicen­
ziamenti. 

Q.uanto ai ri:sultati delile eleZ'ionli, 
da una va,l'uta'z+one anc'ol"a ap:proS'si­
math/a,. sL ,.può dire che , gli operai 
hannO' « rinnovata" largamente Iii ca n­
sligHa, ,dandagN un'impronta sostan­
zia1lmente diversa 'ri'spetto al pa's­
sato. 

L,a sinlis,tm aW'i'nterno ,di tutt'i i 'con­
si'gl'i :ài settore e qui,n'di anche 'altl'i'n­
terno ,del cans'i'gllio generarle di Mi­
rafiori, si è raffortata lin misura c'an­
sitderev-ale:campag'ni di Lotta Con­
Ì'Ìnua 'sono stati eletti lin tutte 'le s'e­
z,i'On!i; ma 'quel ,che più 'conta è che 
proprio -neH'e sit uazioni in cui g'lli ope­
rai sono p'iù forti e organizzati dive'r­
s·i delegati «pompieri ", quelJoli ' di 
s'l'retta 'ass'erVIan2!a PCI pe'r 'intender­
si, s'Ono 'stati sostituiti da giovani 

~ guardie, cre'se:iute e ·affe'rmatasi 
'al'ia testa -delle 'latte de'gl'i ultimi 
mesi. 

Un'éJlltra caratte~istj.c-a de'l nuava 
can'sigHo è ,data dal r,rdimensionamen­
to delila «pal'ude ", di tutto qlJe'1 set­
tore di de'l,egati cioè provenienti dai 
repart,i più ' debali e sui qual!-i H sin· 
dacata ha sempre puntato per far pas­
s'are s'enza prob'lemi le sue direttive. 
La " palude" non è certo scomparsa. 
Ma anche nelle sit'uazioni dave ,la 
latta nan è riuscita a produrre avan­
g'l1al"dieautonome riconosc·iute gli 
operai hanno preferito delegati « sin­
dacaHzzati n - quelili ciaè che sona 
i'n grado di contestare ogni volta, ma-. 
gari lin modo legal'itario, le eccessive 
pretese dei capi - a delegati qual un­
quisti, incapaci di . qualsiasi inizioa­
tiva. 

Va l nfine sattollineata ·Ia sconfitta 
netta della destra, dei delegati 'UIL e 
S'IDA per essere chiari . In meccani­
ca '2 ad esempiO', 3 ·isoritti al SIDA 
non sono stati più ri'eletti in blocca. 
Una di lara, ai torni automatic-i ave­
va addirittura fatto Ll'na vere e pro­
pr'ia campagna elettorale decanrendo 
i vantagg i del 6 per 6! Gli operai 
lo hanno trattato come si meritava_ 
La sconfitta della destra è stata ac­
centuata anche dal fatto che dave 
proprio ·gli opera i non avevanO' alter­
native va'lide hanno disertato le vota­
zioni taglienda ogni credibil i tà agli 
eletti. 

Insomma s,i può dire che nel cam­
plessa queste elez ioni hanno segnato 
la capac'ità operaia di proiettare an­
che sui consigli la forza acquisita in 
quest'i mesi . Il primo risultato di tut­
to questa è che i vertici sindacali si 
traveranno d 'ora in poi a dover fare i 
conti con una struttura periferica de'I 
tutto infida. l'a prima scadenz'a impor­
tante sarà, subita dapo le fer ie , la di­
scussione sui tempi 'e sUli contenuti 
della vertenza aziendale _ Li si vedran­
no le prime conseguenze pratiche di 
una elezi.one che ha senza dubbio 
accentuato le difficoltà per l'app·lica­
l'ione dell a Idnea sindacale . 

le lotte, e principalmente attraverso 
f'incontro con la classe operaia, è 
un'esigenza che non può trovare so­
luzione all'interno di una istituzione, 
che, ammesso che possa essere rin­
novata, è organizzata apposta per 
espropriare i giovani delle classi su­
balterne di ogni elemento di conce­
zione proletaria del mondo, e separar­
li dalla lotta di classe. E' un compito 
immenso che spetta ai rivoluzionari , 
quello di partire dalle lotte per dare 
una risposta non borghese a questa 
esigenza. Ma certamente i risultati di 
questo lavoro non potranno mai esse­
re verificati agli esami di maturità. 

Ma c'è un altro problema, legato al 
primo, che questa fine dell'anno sco­
lastico ci pone, dandoci indicazioni 
non equivoche per il prossimo autun­
no. E cioè: è innegabile che la ten­
denza borghese ad una razionalizza­
zione selettiva dell'istruzione superio­
re, preliminare ad una ristratificazio­
ne delle masse studentesche che ne 
premi ed esalti le componenti corpo­
rative, quest'anno è andata avanti. Si 
è verificato, cioè, che, a dei rapporti 
di forza politici favorevoli al movi­
mento anticapitalistico degli studenti 
non hanno corrisposto delle vittorie 
materiali, rivendicative, che fissasse­
ro a livello strutturale questi rappor­
ti di forza. 

Sono anni che gli studenti lòttano 
per i libri e i trasporti gratuiti, per la 
eliminazione dei voti e delle materie 
la cui finalità è più scopertamente re-

. pressiva, contro la selezione e la di­
sciplina. Ora, dobbiamo riconoscere 
che quasi nulla di ciò è stato ottenu­
to: non solo, ma che l'unità politica 
del movimento, la sua base di massa, 
i suoi legami col proletariato sono mi­
nacciati da questa sproporzione tra 
livello politico delle lotte e nullità dei 
risultati raggiunti sul piano materiale. 

Anche gli studenti hanno un fungo 
conto da presentare al governo di 
ce(ltro-sinistra e al ministro Malfatti: 
è nostro compito principale aiutarli a 
definire una piattaforma di obiettivi 
adeguata alla coscienza del movimen­
to, chfJ sappia spezzare la restaura­
zione borghese che. avanza· nella scuo­
la,_. mettendo in primo piano la gra­
tuità della scuola, il controllo degli 
studenti sugli scrutini e l'abolizione 
del segreto di ufficio, l'assegnazione 
dei presalari e la loro estensiane agli 
studenti medi di famiglia proletaria. 
Senza di che, ogni concessione in me­
rito all'agibilità politica resterà una 
conquista di democrazia formale, e 
la « rivoluzione culturale" degli stu­
denti rischierà di perderSi per strada 
e divenire un movimento di marginali­
smo culturale. 

MILANO UNA NUOVA 
PROVOCAZIONE DEL QUE­
STORE ALLIlTO 

LA DIFFIDA CONTRO 
UN . DIRIGENTE 
DEL MOVIMENTO 
STUDENTESCO 

Can una forma l'e diffida «a cam­
biare cO'n'dotta, la darsi a stabile 'lava­
ro, a fissare Ila propria resi·denza, a 
non frequentare pregiudicati o pro­
stitute " ecc. ecc., H questore ' A'I'I'itto 
ha dato il v ia a un nuavo tipo di pro­
vacazione . 

La misura è stata presa ieri ne'i 
confronti derl campagno Maria Mar­
tucci, dirigente del Movimento Stu­
dentesco , ma è presumibile che sa­
rà solo il primo es'empio di una più 
vas1'a campagna contro ,i compagni 
più impegnati nella lotta palitica de­
gH ultim\i 'anni. Gravata da una se­
rie di denunce 'iperboliche, tutte rela­
tive ald'a sua mil'iz'ia palitica, 'rvlartucci 
viene definito dal documento pol'izie­
sco come « praclive a delinquere. per 

. la condotta e tenare di vita e per le 
manifestazioni cui ha dato lougo ..... 
per cui « è da ritenersi che viva, an­
che se in parte , con il provento di 
azioni illecite .. ! 

L'aureato in filosafia a p,ieni voti 
e ora iscritto a scienze politiche , Mar­
tucci ha la sua regol'are re$lidenza a 
Milano fin dal 1944, ha un documen­
tato rapporto di lavoro can uno stu­
dio mi,lanese. 

Di fronte a questa provacazione, ' i 
campagni del M.S. hannO' preannun­
ciato una serie di manifestaziani, 
mentre una denuncila per abuso ,dj 
potere, diffamazione e calunnia sarà 
presentata quanto prima contro il 
questore Alli itto. 

Damenica 1'5 luglio 1973 Dom 

LETTERA DEI DETENUTI DELLE NUOVE 

Invece del giudice, 
una squadra di pestaggio 
Cari compagni, 

-

I fatti che hanno dato l'avvio a questa nuova fase di violenze hanno ini. 
zio domenica mattina, quando tre compagni Lo. Presti Enzo, Malizia Elio, Sor· 
dano Giacomo, decidono di salire sul tetto del 6° braccio per richiamare l'at. 
tenzione sulla loro condizione che, grazie alla lentezza delle interminabili 
istruttorie li vede ormai da ben quattro mesi detenuti; da 4 mesi non sanno 
più niente. 

La dimostrazione è pacifica e le richieste consistono nel voler conferire 
con il giudice istruttore. Così passarono . la domenica sul tetto tra la massi· 

, ma indifferenza di tutti, trascorsero la notte sotto la pioggia, e il lunedì ri· 
chiesero nuovamente il magistrato, ma tutto si rivelò inutile e, quando vero 
so le 17,30 videro una quarantina di agenti 'con scale e manganelli, capirono 
che non sarebbe più venuto. . 

Gli agenti erano guidati dal marescial(o Lisei. In prima fila la squadra 
pestaggi, composta dal brigo Cornigliani, dall'appuntato Pillio, dagli agenti 
Incerto, Merella. 

Salirono sul tetto e incominciarono a bastonare a più non posso i com­
pagni che, nel frattempo, temendo il peggio, si erano tagliati le vene. spe­
rando così di riuscire a frenare o Iim.'tare la furia degli agenti; ma a nulfa 
valse il loro gesto ed i secondini non li risparmiarono_ 

Fatti scendere a forza dal tetto VI nnero « portati» con calci e pugni fino 
alle celle di punizione, dove furono spogliati e quando furono nudi subirono 
nuove sevizie. 

A questo fatto hanno assistito i compagni del quinto e sesto braccio 
che, attaccati alle grate delle celle, urlavanO e inveivano contro gli agenti. 
Tenete presente che sarebbe stato sùfficiente l'intervento del magistrato per 
evitare questo « sgradevole» fatto; ma come sempre il giudice" era occupato, 

Ancora una volta abbiamo voluto denunciare a voi compagni le violenze 
che dobbiamo subire, ma ci incoraggia il sapere che vinceremo. 

Un sa'luto comunista. 

"S,o,no stato in carcere 
e quando sono uscito" 
ho capito che andando a rubarel 
facevo solo comodo ai padroni 

Sono un proletaria di 17 anni di Bari, del quartiere Libertà_ Tengo a dirvi 
che la mia famiglia è una famiglia comunista. Mio padre fa il facchino, e 
quei soldi che porta a casa non ci bastano nemmeno per mangiare,. perché 
siamo 10 persone. 

La mia storia è come tante storie di proletari che per la disperazione di 
non avere mai un salario -e di non trovare mai un posto di lavoro un giorno 
mi sono messo a fare il ladro. Fui preso dalla polizia. Mi portarono in que­
stura e mi picchiarono ferocemente, Soprattutto un bestione si accaniva -con­
tro di me, perché volevano che io dicessi il nome del mio amico, can cui 
stavo per portar via la radio da una Giulia_ Ma io non lo dissi. . 

Sono stato in carcere, e quando sono uscito ho capito che andando a 
rubare facevo salo comodo ai padroni. Perché in questa maniera subivo /e 
loro dittature e le ingiustizie, e non mi univo agli altri come me, aidisoccu­
patì e ai lavoratori per farci avere i nostri diritti. Potevo soltanto ribellarmi 
individualmente alla loro legge, ma sarei rimasto sempre nelle loro mani, 
non avrei mai cambiato nulla. I disoccupati sono secoli che rubano; sono 
costretti a farlo per la miseria in cui vivono, ma per questa strada non di­
vent!mo mai una forza. Una forza sono diventati invece,..g/J, operai, e f-a.nm 
davvero paura ai padroni, perché SOnO organizzati e si muovono con una te­
sta sola. 

Adesso lavoro s-altuariamente in una carovana di facchini, e ho èapito 
che soltanto lottando contro i capitalisti possiamo riso/vere i nostri proble­
mi e cambiare il nostro destino. 

Sul lavoro parlo sempre coi miei compagni dei nostri problemi, e stia­
mo organizzando una lotté! per avere l'aumento di paga oraria da 600 a 800 
lire uguali per tutti. 

Ho capito pnche che quando sarò di nuovo disoccupato non andrò a ru­
bare, ma andrò al Comune, al porto, all'Ufficio di Collocamento e in tutti i 
posti dove la gente va a cercare un lavoro, per organizzarci e per lottare. 

Saluti comunisti. 
FRANCO DI LlBERTA' 

Il trasferimento 
in un carcere "di rigore" 

Sono le 6 e mezza del giorno 26 aprile del corrente anno r , ," '-ere ' di 
Pescara; vengo svegliato di soprassalto da una pedata dal ' c'ia branda 
nella quale sto dormendo; apro gli occhi e, stupefatto, mi . vedo attorniato 
da sette o otto agenti di custodia; li guardo tra-sognato e mi viene grida-to 
in viso a mò di risposta che mi debbo immediatamente alzare. Solo allora 
mi appaiono in mente le immagini dei fatti successi pochi giorni prima, vale 
a dire il lunedì dell'Angelo, il giorno dopo Pasqua. Prendendo spunto dalla 
mancata proiezione del film pasquale, facemmo una manifestazione in favo­
re del/a riforma dei codici e dell'ordinamento penitenziario. La manifestazio­
ne aveva raggiunto il suo apice quando, rifiutandoci di rientrare nelle celle 
(dopo la proiezione del film), ci veniva concesso di parlace con un procU-
ratore e con un giornalista del quotidiano «/I Tempo "_ . 

A recarsi a colloquio con i due esponenti, tanto della giustizia che del· 
/'informazione, fummo io e altri tre compagni. Fu un incontro vivacissimo. 

Avemmo la soddisfazione di veder trascritte -le motivazioni della nostr.a 
azione sia sul quotidiano «1/ Tempo" quanto sul quotidiano «II Messagge­
rO' ", giornali peraltro reazionari e borghesi. Era andato tutto . troppo fiscio, 
le richieste erano state accolte, la calma ritornava negli animi di noi .dete­
nuti, ma la vendetta del potere aleggiava nell'aria. Infatti la vendetta dello 
staff dirigente si abbattè quefla famosa mattina del 26 ·aprile, 3 giorni. dopo 
i fatti testè accaduti_ 

Come già dicevo, fui strappato in malo modo al sonno, e scortato dagl! 
sbirri armati di manganefli, fui portato quasi di peso nella matricola è lì mi 
ritrovai con gli altri compagni colpevoli di aver preso parte alla manifest~­
zione, i quali. ancora ignudi erano stretti già dalle manette e venivano ca,,­
cati in malo modo su macchine che .Ii avrebbero portati in nuove sedi. An­
ch'io attesi il mio turno anch'io come gli altri fui caricato di prepotenza sU 
di una macchina che dopo 17 ore di viaggio ininterrotto mi portò da Pesca­
ra, ove questi fatti erano successi, al «carcere di rigore» o meglio nella 
fossa comune di Caltanissetta da d:J1 e peraltro vi sto scrivendo. 

La cella nella quafe sei costretto a vivere, ha muri che se anche non 
secolari, traspirano quell'umidità vischiosa . che lascia dopo una nottata quel 
nodo raschiaso in gola di fetore e di umidiccio sepolcrale. A molti tocca 
subire un isolamento iniziale che supera il mese di permanenza - si tenga 
presente che sono qua a Caltanissetta da 10 giorni e ancora sono isolato 
senza una data definitiva. 

La mancanza dei vari oggetti personali, conquiste fatte negli altri isti­
tuti di pena dopo lunghe fotte, indica come qua il tempo si è fermato al 
1933, anno di varatura dei codici Rocco-Mussolini. Di marginale rilievo so­
no le argomentazioni tenute dallo staff dirigente che si trincera dietro il luo­
go comune che tutte le cO,se che qui mancano non sono ancora state con: 
cesse a livello ministeriale. Ma quando poi rivendichi il fatto che in tutti gli 
altri carceri sono già stati fargamente concessi oggetti quali fornello a gas. 
rasoio a nastro, specchio dato dalla direzione, radi.o personali, libero ingreS­
so a tutti i giornali politic} (anche se solo a quelli che rientrano nell'arc? 
costituzionale), celle aperte, tolto l 'isolamento, ecc. ecc" al/ora ti viene {I­

cordato che questo è un carcere di rigore e che il suo regolamento internO 
è stato approvato a livella ministeri6le. 

Sì, qui il tempo si è fermato al 1933, ed è il caso di dire, non come VO'­
rebbe Almirante « BOIA CHI MOLLA " ma « STI BOIA NON MOLLANO », 
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La . responsabilità dei ' crimini portoghesi è di tutti i governi capitalis~i. Ma l'imperia­
lismo mondia·le non è riuscito a fermare la marcia vittorisa dei ·partigiani del FRE.LI.MO 

Il FRE.LI .. MO.: UNA LOTTA PER Il Portogallo: 
LA LIBERAZIONE NAZIONALE un ucolonizzatore 
E PER IL SOCIALISMO colonizzato" 

Il Fronte di liberazione del Mozam­
bico è sorto nel giugno del 1962 dalla 
fus!ione dJi tr·e organizzaz·ioni naz'ional,i­
ste: la 'MANIU (Unione nazionà'le afri, 
cana del' Mozambico}, l'UNAMI (Unio­
ne democraHca nazi,oll'a'le mozambica­
na di +ndlipendenz:a) e l'UDENAMO 
(Unione democratica nazio'na1le del 
Mozambico) . 

In pre'Cedenza - a parte le nume­
rose rdvo1jte spontanee ant'iportoghesi 
aVl:ltesi fi.n dali XVII s,ecO'lo - già nel 
'56 ebbero luago le prime manifesta­
z'i'oni di protesta culminate nel 1960 
con l'a 'grande sommossa di Mueda, 
all'estremo nord del paese. 

Diretto da Edoardo Mondlane, pre­
sidente del comitato centrale, il FR'E­
UMO tenne il suo primo congresso 
nel settembre del 1962, a Dar E,s Sa­
,Iam, ,in Tanzania ·dove i partig'iani -
in pro·ss·imità del confine col Mo­
zamb'ica - istalilarono li primi cam­
pi militari ele prime scuo,le col du­
plice scopo di combattere l'an'alfab·e­
Nsmo e ·di farmare quadri poi ili Di. 

Dopo ,due anni di preparazione po­
HUco-mi'Htare, il 25 settembre del 
1964 (da'ba i'n oui s'i cel·ebra la « gior­
nata internationale di sol,idari'età con 
io! popolo 'com'battente del Moz'amb,i­
co ,,) il FRELIMO lanciò il proclama 
di insurrezione: 

« .. . 1:1 F'R'EUMO Ila c'ercato di co­
stringere il governo portoghese, con 
tentativi pacifioi, a soddisfare le esi­
genze p()lJiti'c'he fondamentali ,de,I pO'­
polo mozamb!icano ... Nonostant'e tut­
to c,iò iii coloriilaNsmo portoghe'Se 
e'ser-C'ita sempre i'I su·o domi'nio sulla 
nostra patrfi'a. ILe rilochezze del nostro 
paese ed ,i I l'avoro del nostra poperlo 
cont+nu'ano ald essere sfr-uttati dai co-

-1onialhisti portogtì'es'i e dai loro al+eat'i 
imperi'a1Iist-i. Ogni giorno sono àss·as­
si'natli compagni per Ila loro parteci­
pazione 'attiva ,alla 'lotta dilibe'raz,io­
ne de;1 nostro paese, le prig'i-oni 'Sono 
piene dip:atrioti e coloro che sono 
ancora ,in I ibertà vivono nel:J'incertez­
za ,del domani ... ·ll PRI8UMO ha sem­
pre condotto la propria 'az:i'one 'in mO'­
do da assumere 'pienamente le sue 
reSponsalbHità .di guida de'Ila rivolu­
zione motambi·cana. E' per questo che 
pa-rallj'elamente ai tentaNv,i pa'cifici iii 
PRIEiUMO si è anc·he dedicato all'a 
creazione dell.e COll'dizioni per f.ar 
fronte all'eventualità della lotta uni­
!la. Oggi, di fronte al ~ifiuto 'Costante 
del governo portoghese di r-i'conasce­
re il nostro diritto ail"indipendenza, 
il FRELIMO riafferma che la lotta 
armata è la sola via che permetterà 
al popolo mozambicano di realizzare 
le sue aspirazioni alla libertà, alla giu­
stizia ed al benessere sociale. Operai 
e contadini, lavoratori delle piantagio-

MOZAMBICO 

SUPERFICIE: 784.960 kmq. (di cui cir­
ca 200.000 liberati dal FRELlMO). 

POPOLAZIONE: 7:700.000 (di cui cir­
ca 1.000.000 in zone liberate). 

POPOLAZIONE ' BI~N'CA: 200.000. 

CAPITALE: Laurenço Marques (190 
mila abitanti). 

PRoDom AGRICOU: cotone, copra, 
.noci di acagiù, canna da zucchero, 
tè sisal, granoturco_ 

fttSoRse ' M1NERA'R'IE: carbone, mine­
'raii radioattivi, cromo, bauxite, pe­
trolio. -

ni, delle segherie e delle concessio­
ni, lavoratori delle miniere, delle fer­
rovie, dei porti e delle officine, intel­
lettuali, funzionari, studenti, soldati 
mozambicani nelt"esercito portoghe­
se. uomini, donne, giovani patrioti, 
A NOME DI VOI TUTTI IL FRELIMO 
P'ROClAMA OGGI SOLENNEMENTE 
L'INSURREZIONE GENERALE ARMA­
T A OH POPOLO MOZAMBICANO 
CONTRO Il COlONIP.LlSMC PORTO­
GHESE. PER lA CONQUISTA DEL­
L'INDIPENDENZA TOTALE E COMPLE­
TA DEL MOZAMBICO. 

La nostra lotta non cess,erà che con 
'Ia l·iquid'aZ'i·one totalle de,I cO'loni 'a:I,ismo 
portog'hese ... La lotta armate ch,e noi 
annunciamo O'gg·i, che ha per o'bi·et­
tivo la d'istruz.iane del colon;iahismo 
portoghese e 'd&ll'impel"ial'ismo ci 
permetterà di insTIaurar,e nel nostro 
paese un nuovo ordine sooiale popo­
lare. Così i,l popolo mozamb:i'cano da­
rà un grande cantributo storico ailioa 
liberazione totale del nostro conti­
nente, al progresso ,dell'Africa e del 
mondo ". 

Da quel g'iorrno i partig,ia,ni hanno 
strappata agH i'nva'sori mO'lta parte 
del territorilo mozambicano: le prime 
zone ad essere state liberate si tro­
vano nelle province confinanti con 
la Tanzania - Capo Delgado e Nias­
sa - che contano una surierfice di 
c:irca 200.000 ~mq. e 'Un'a popolazione 
di 800.000 abitanti. V'ia via che la 
gue'rriglia conqui'Sta nuove pos'iz'ioni, 
nelle terre 'liberate !i partig,i'ani orga­
nlizzano 'l ''as'sistenz.a sanita·ria, la pro­
duzione, l 'ammirl'istrazione de'Ha giu­
stizi'a, 'istitu'is'c'ono scuole, farmano l,e 
milizie pO'polari. 

Nel marzo del -1968 il FRELIM,Q apre 
un nuovo fronte di lotta nella 'provin­
cia di Tete, can un duplice scopo; da 
un'a parte creare deii capi·saldi 'in que­
sta reg·ione, a partire d'ali quaiH l,a' 
guen'ig'l ia possa 'essere estesa fino 
aille pravince merildionali - puntando 
così ad ·un progressivo ac·ce'rchia­
mento del nemico - ; dall 'altra, so­
pratutto, impedire la cosnruziO'ne de'I­
la dig'a di Oa'bO'ra ba'ssa: con questo 
progetto i colarl'ia'Hsti portO'ghe'sli vor­
rebbero crear'e un cuscinetto di po­
polazionli bianche - ·per 'un tota'le di 
b'}n un mil,ione di coloni, da instal­
l'are nel'la Vlalle de,Ilo Zambes'i, il fiu­
me su ,culi dovrebbe sorgere ,la d~ga 
- ailio scopo ,di argin are l'avanzata 
dell'a guerri gNa. 

A,i successi dei partigiani, che pun­
'tano al sabotaggio sistematico dei la­
vori - per ferii diventare talmente 
castosi da costituire 'un onere eooes­
s'ivo per ,le numerose impre'se finan­
zi'atrfi ci, i portoghesi rispon'doJ')o col 
genoci'dio 'continuato, di cui l'agghiac­
cilante epi·sadio di Wtir iyamu è solo 
un esempio: nel distr-etto di Tete, nei 
ragg,ia di 50 mig·l'ia dal capoluogo, lin­
teri villaggi sono stati distrutti, bru­
C'iati, la popolaz.ione evacuata in «vil­
laimi fortlificat'i" (dioè 'campi dq c'On­
centramento). iii Vietnam ha insegna­
to mo lto. 

Nonostante la spietata repress:ione, 
e l'assassinio il 3 febbraio del '69 
di Edoardo Mondlane - caduto vitti­
ma di un attentato dinamitardo - il 
PR8L:IMO ha contlin uato ,la sua mar­
cia vittoriosa sottO' la gLiida de·i suai 
nuovi dirigenti: Samora Machel (pre­
sidente) e Marcelino Dos Santos (vi­
cepresidente), eletti nel maggio del 
'70. 

Nel gennaio del '71 i partigiani 
estendono la guerriglia al sud dello 
Zambesi - fino allora considerato 
un baluardo invalicabile; il 13 settem­
bre del '72 (siamo ormai nel perio­
do cu.i si riferis'Cana i massaori de­
nunc·ialì'i dal Times) il FRELIMO apre 
un quM'fO fronte nella provincia di 
Manica e Sofala: «Compagni, .. .'Ie 
forze popolari hanno iniziat'O operaz'io­
ni militani nel,le province di Manica 
e S~ala - dice +1 messaggio di Sa­
mora Machel - ... (8'sse) rappresen­
tano una grande sconfitta per ~ ; I cO'la­
niaJ.ismo portaghese e per l'impenia'l·i­
smo ... '10 spostamento del quartiere 
genera,le portoghese da Namipula a 
Be'ira (capifale del'l'a provinoia Mani­
ca e Sofala) ne Idi mostra 'Chiaramen­
te l'importanza ImH:itare. Con le sue 
r,ilcchezze mi nera'p ed agrico"e, còn 
'le sue attività lill'dustriali e i suoi cen­
tri di comunicazione IMan'ica 'e Sofal'a 
sono il centro l',evralgico deJHo sf.rut­
tamento economico capita'lista del na­
stro 'Paese. Dozzine di compagnie 

francesi, tedesche, giapponesi e por­
toghesi operano in questa provincia. 
guadagnando favolosi profitti dalla 
ricchezza e dal lavoro degli abitanti ... 
La nostra grande vittoria di oggi ap­
partiene a tutto j:J popolo mozamhi­
cano e ai popoli che combattono al 
nostro hanco, spe'cialmente que-Ili del­
l 'Angola e della Guinea Blissau. Ap­
parNene a quel,liche C'i h'anno ri'so·lu­
tamente appoggiati in Afr·ica e ne,I 
mondo; è una vl ittoria ldei popoli dei 

. paesi soaialisN e proletari è Ila vitto­
nia de,Il o stesso popolo portoghese 
che combatte contro il fascismo e l'a 
guerra cO'loniale ". 

Ou·esto doc-umento è una prova 
deH'altissimo grado di cosdenzain­
temazi·onalista posseduta dai 'comp'a­
gn!i d·el FHELlMO, e del carattere mar­
catamente socialli'sta ,del processo ri­
voluzionar-io che ess'i 'stanno com­
piendo 'in Mozambico,nell 'amhito ,del 
quale +1 naziO'nal:ismo è componente 
ess'8n~i'ale ma secondaria. iMa 'le ca­
ratterfisti'che 'della 'lotta per l'a 'Iibera­
ziane in MoZ'ambico 'possono essere 
c-omprese pienamente solo se s'i con­
s i'derano le iniz:i·aHve portate avanti 
dai partigiani ne'lde zone liberate, PH­
rallelamente alla guerri'9'l1ia . 

ISTRUZIONE: 20 .000 bambini fre­
quenf'ano 'le circa 1'50 scuol'e fondate 
dal FRELIMO. Ecco una s:i'nte's'i dei 
principi su cui si base "'educazione 
dei ragazzi e di come viene Gohdotta 
una scuola: 

" ... La nostra conceZ'iane de l'I'edu­
caz:i one e de'lI"ilnse'gnamento . Sii fonda 
sul,le condizioni pra~i'che 'che esi·sto­
no nel nostro paese e s'ui bisogni 'at­
tuali . In tali modo, i programmi mka­
no a svhluppare ~a 'I·ibe·rtà di spirito 
degl'i ,allrev'i', 'a"permettere 1om' d·i com­
prender,e e di reagire al'le diverse si­
tuazioni in una prospettiva glob'a!le e 
rea'lista, perché essi possano far pro­
gredire '10 sviluppo del nostro paese . 
Un aspetto pratico di tale insegna­
mento è l'introduzione dello studio 
delle tecniche di coltura e di alleva­
mento 'ohe possono servire dopo un 
breve periodo di formaz'ione accade­
mica. Ma 'I,e nostre scuole hanno 
un 'altra funzione particolarmente im­
portante: 1in qU'anto centri di incontro 
fra bamb-ini di div.erse reg'ioni tdel pae­
se, es·se sono un potente catalizZato­
re ed un fattore dinamico dello svi­
luppo della coscienza nazionale che 
si forma attraverso uno scambio cU'I­
t·urale: le tradizioll'isi ill'contrano ·n·e'l­
la danza , i g'ioctii ·e ,le altre attl!iv.ità 
nuove. L'org'anizzazione e le àir'eZ'io­
ne di queste s'cuole entrano anche 
esse in questa nuova prospettiva; 
con l'aiuto del'Je popolaz'ionilocali 
e dei guerriQ'lieri, gli allievi sono in­
caricati di soddisfare i bisogni della 
~cuola, di costruire le aule, di dipin­
gere le lavagne e di aiutare regolar­
mente nei lavori agricoli. Il posto ed 
il ru·o·lo del'la scuol'a nel sistema so­
ciale sono dunque chiaramente com­
presi da tutti ma in primo luogo da­
gli aHiev'i stessi ". 

ASSISTENZA SANITARIA: le zone 
liberate sono state divis'e 'in distr-et­
t i medie·i e questi 'a loro volta in pic-

cole cellule che costitu'iscono le uni­
tà di basedeH',assistenza sanitaria . 
Ogn,i distretto medico è organizz'ato 
'in base alla natura de·lle malattie da 
trattare, del pers'onale e del'l'equi­
paggi'amento a disposizione. Neg+i ul­
timi ann'i 100.000 persone sono state 
vaccinate contro H vaiolo: una cifra 
enorme se si pensa al;le diffico,ltà tec­
niche e di fondi, e al f.atto che i colo­
nial!isti portoghesi 'non hanno ma!i fat­
to altrettanto nel corso' di tutto il pe­
riodo de'Ila lorO' dominaz'ione. 

PRODUZIONE: ' nelle terreabbando­
nate dai ,colonialisti, i p'atr,ioti han-

. no intrapreso una dura opelra dii rio'r­
g-anizzaz'ione del,l'a produzione agrico· · 
la. I contadini,già privi di mezzi te'C­
ni'c:i a'deguat-i, in condizioni di a'ltis­
s,ima milsenia, sono stati organizzati 
sulla base di un sistema di coopera­
zione agricola per il quale le terre, 
gli strumenti di lavoro e le forze ven­
gono messe in comune. Si · 'è !passati 
da'Ila produzione. a fini 'di mercato -
imposta ,dai colon+ahisti 'con grave 
danno per ,la popolazione ind'i'gena -
a,Ha produziione 'a finii di autO'sosten­
tamento: 'Ciò ha ri'chiesto la sosf'itu­
zianedi a'loune colture una volta ,de­
stinate ali 'esportai~one (,da 'cui 1:rae­
vano vantaggio salo li portogh'esli) con 
altre, conformi alle esig·enze ·deH'a po­
pol'azione. 

Esistono tre tirpi di 'campi agricol i: 
a) 'campi ,delile basi di guerrigl'ia, che 
permettono ai 'combattenti di e'sse­
re aut·osU'ffioienti; ,b) cooperat i've na­
zionali , lavorate ,da ·compagni inviati 
da'Ile s·ezioni local:i, iouiprodotti ap~ 
p'arten'gono al FRBLIIMO; i'l Comitato 
di 'distretto de'cilde de'I l'a loro utHiz­
zazione; c) cooperative de,I popolo, 

l-lavorate e ~ges1'ite dal popo,l·o '·stesso. 
Le piantagioni abbando'na'te 'dai co­

loni portoghesi sono diventate pro­
prietà nazionali. Le eccedenz'e 'agr'ico­
le vengono esportate in 'cambio di 
ma1nufatti e medic-inalli 'che vengono 
di'stribuiti sia ai g'uerrigliewi 'che aHa 
papo+azione. 

" commercio - posto inizialmen­
te d'n crisli da'Ila fuga dei commercian­
ti portoghesi 'che assicu'ravano iii 'ri­
fornimento di ' articolli di p~ima neces­
sità - è stato ri,avviato in tutte 'le zo­
ne :Iiberote tramite Jlistitullione di 
coope·rative di consumo o semplici 
negoz,i g·est'iN dal 'PREUMO. L'artigia­
nato ·e l'a pesca, infine, sono in via di 
svHuppo. " 

MILIZIE POPOLARI: accanto aHe 
forze di guerri'glia regolar'i esse svol­
gano un ruala importante, si'a perché 
costituiscono forze supplementari au­
sHiarie deJi partigiani e sha perché, so­
pmtutto, esse sono veramente l'" e­
sercito di popolo». Delle mil,izie, infat­
ti, fanno parte tutti coloro, comprese 
le donne, che non 'apparte-ngono ai 
gruppi ,di guerrrgJiia : compiti da esse 
svolti r'iguardano esse'nzialmente il 
trasporto dei materi'ali , e dei ma'lat.;, 
-la ricagn'izione e i I pattug'Hamento 
contro 'Ie infiltraziioni d'i truppe e 
agenti del nemico. Nel caso di in\l'a~ 
sione del'la zona 'liberata, inoltre, es~ 
se parteoipano direttamente alla lotta 
armata. 

E' errato pensare che il coloniali­
smo portoghese in Africa sia un fatto 

. che riguardi solo il Portagallo, o che 
costituisca un fenomeno "anacroni­
stico» in una epoca in cui IO' sfrut­
tamento dei paesi sottosvi luppati da 
parte di que lli a capitalismo" avanza­
to » tende ad assumere forme più sot­
tili , di controllo economico e finan­
ziario piuttosto che direttamente am- . 
ministrativo e militare. A parte le 
considerazioni di carattere generale 
- il fascismo e il colonialismo sco­
perti, o i B-52 , sono stati e sono sem­
pre utilizzati dal capitalismo e dall'im­
perialismo nel momento in cui la loro 
esistenza comincia ad essere messa 
seri'amente in pericolo - i motivi di 
quanta detto sono sostanzialmente 
due. Primo, il Portogallo è un paese 
a tutti gli effetti membro della NATO 
e nella sua attività criminale in Afri­
ca è sostenuto validamente da questa 
e altre organizzazioni internazionali 
del mondo" libero »: oltretutto la po­
sizione all'interno del" patto atlanti ­
co » del Portogallo - geograficamen­
te posto all'estremità occidentale del 
vecchio continente, a cavallo fra gli 
USA e il resto dell'Europa - non è 
per nulla secondaria, came dimostra 
il fatto che Lisbona è la sede del­
l'lberland, settore attraverso il quale 
viene assicurato il controllo a Nord 
del Tropico del Cancro di tutto il si­
stema di comunicazione e di traspor­
to militare tra gli USA e l'Europa. 

Secondo, soprattutto, il coloniali­
sm,o militare del Portogallo, è lo stru­
mento che garantisce a imprese ca­
pitalistiche americane, europee e 
giapponesi - multinazionali o sem­
plicemente nazionali . - ,enarmi pro-

-:rrtti · dallo ~·sfruftaibe·nto ~.aen-e~ risorse 
della Guinea, dell'Angola e del Mo­
zambico (tabacco, cotone, copra, can­
na da zucchero, cacao, te, caffè sono 
i principali prodotti agricoli; ferro , 
rame, bauxite, uranio, tungsteno sono 
le principali risorse minerarie). Il 
Portogallo è stato definito" coloniz­
zatore colonizzato »: un termine effi­
cace con cui si vuoi rappresentare il 
rualo di intermediario che questo 
paese europeo -- governato da una 
feroce dittatura fascista - svolge 
fra le sue colonie delle quali garanti­
sce il controlla, e i paesi capitalisti 
di cui è alleato, che fruiscono molto 
più dello stesso Portogallo, avendo 
essi una economia maggiormente svi­
luppata e Uf.la maggiore ricchezza fi­
nanziaria , dei vantaggi dell'occupazio­
ne militare. In sostanza Lisbona è il 
canale obbligato pe.r il quale devono 
passare i capitali stranieri prima di 
riversarsi in Mozambico o in Guinea 
o in Angola per saccheggiarne le ric­
chezze: e proprio l'enorme sviluppo 
che ha conosciuto la lotta di libera­
zione nelle colonie portoghesi a par­
tire dalla seconda metà degli anni 
sessanta ha costretto i I governo di 
Lisbona ~ incapace a di.fendersi da 
solo - a creare condizioni più favo­
revoli all'jngresso di capitali stranie­
ri nell 'Africa; in sostanza a interna­
zianalizzare il saccheggio per poter 
internazionalizzare l'aggressione colo-

niale. Con un decreto del 26 aprile 
1965 i fascisti portogheSi si sono vi­
sti costretti ad aprire maggiormente 
che nel passato le porte delle proprie 
colonie, assicurando condizioni mol­
to vantag.giose ai grandi capitali in­
ternazionali in materia di esenzioni 
fiscali e di libero rimpatrio di capi­
tali e profitti. Tutto ciò vuoi dire che 
la responsabilità dei crimini dei mer­
cenari portogheSi non ricade sola­
mente su Caetano, né ricade sugli 
altri governi europei, americano e 
giapponese solo perché essi manten­
gono la loro alleanza col Portogallo 
nell 'ambito della Nato. La responsa­
bilità della strage di Wiriyamu e de­
gli altri eccidi compiuti in · Mozam-

' bico , in Angola e in Guinea ricade di­
rettamente . sui padroni delle grosse 
imprese capitalistiche "impegnate» 
nelle colonie africane del Portogallo , 
i quali usano soldati di Caetano co­
me guardiani délla loro libertà di 
sfruttare. Per avere una idea delle 
responsabilità del capitalismO' inter­
nazionale basta elencare una serie 
(incompleta) delle imprese che ope­
rano nelle cosidette province d 'oltre­
mare portoghesi: Societe Generai de 
Belgique (Belgio), Krupp, Felsen 
Kirchner Bergwerks, Acktiengèsell­
schaft (RFT), Olivetti (Italia), Gulf 
Oil, American Oil Company, Suenay 
Mozambique Oil , Texaco, Skelly Mo­
zambique Oil. Clarck Mozambique Oil 
(USA); SNA d'Aquitaine, ERAP (Fran­
cia); Anglo-American Corporation of 
Sud·Africa, Oppenheimer (Sud Afri­
ca) . 

I PADRONI 
ITALIANI 
E IL MOZAMBICO 

Oltre ai rifornimenti di armi da par­
te dell'industria bellica italiana allo 
esercito portoghese (vedi Lotta Conti­
nua del 12 luglio), i capitalisti del no­
stro paese hanno rapporti economici 
con' le colonie partoghesi in molti al­
tri settori. Specie in Mozambico, l'in­
dustria italiana esporta materiale fer­
roviario , veicoli, macchinario elettri­
co e non , macchinario per l'attività 
mineraria , trattori e altri prodotti di 
ingegneria. Fra i principa li fornitari 
figurano la Selenia qi Roma (del grup­
po IRI), la Montedil e la SECI (Mon­
tedison), la SPA Oltremare Industrie 
Prodotti Alimentari e Derivati di Bo­
logna, la SPA Officinè Meccaniche 
Ceruti di Milano, la Fiat. La Pirelli e 
la Cantieri Navali di Venezia control­
lanO' la maggior parte del férro estrat­
to in Angola; la società Carlo è impe­
gnata nell'industria alimentare. Dal 
Mozambico vengono importati in Ita­
lia cotone greggio, frutta, semi di 
olio , piante, pelli , sisal, pasta .di le­
gno per carta, legno, pesce , tabacco: 

CABORA BASSA: una diga 
contro la lotta di liberazione 

Nella provincia di Tete dovrebbe 
sargere, nei piani dei colonialisti, la 
diga di Cabora Bassa , la più grande 
di tutto il continente africano: essa, 
irrigando 2,5 milioni di ettari di terra 
nella valle dello Zambesi permette­
rebbe l'insediamento di un milione di 
coloni bianchi in una regione fra le 
più ricche del Mozambico dal punto 
di vista mineraria . 

Di qui deriva l ' impartanza strate­
gica del fronte di lotta aperto nel 
marzo del 68 dai partigiani del Fréli­
mo nella regione: impartanza cam­
presa fin dagli inizi dai portoghesi e 
dai loro alleati (i razzisti sudafr icani 
ad esempio, che oltre a partecipare al 
finanziamento del progetto, hanno in­
viato i loro reparti nella provincia di 
Tete). " La diga di Cabora Bassa -
scrisse nel '67 il ministro portoghese 
per l'oltremare Cunta e Silva - è un 

momento impartante della coinciden­
za di interessi che costituiscono in 
Africa ha un tassa annuo di aumen­
la civiltà occidentale in un continente 
tragicamente turbata». 

Dal canto suo il presidente del Fre­
limo Mondlane dich iarò: " Se noi non 
distruggiamo questa diga, essa di­
struggerà noi per sempre e l'Africa 
bianca razzista avrà vinto defini tiva­
mente la partita ». 

Da entrambe le dichiaraziani risul­
ta inoltre chiaramente l'importanza 
del progetto di Cabara Bassa non so­
lo in riferimento al Mazambico, ma a 
tutta l'Africa meridionale: in effetti 
tale progetto - come quello della 
diga di Cunene in Angola fa parte di 
un più vasta piano teso alla realizza­
zione di un Mercato Comune deg l i 
stati dell'Africa meridionale, base 
economica a partire dalla quale' si 

vorrebbe dar vita ad una comunità 
politica, dominata dal razzista Sud 
Africa, da contrapporre a quella degli 
stati nazianalisti africani. 

Oltretutto i I Sud Africa benefice­
rebbe della diga - che verrebbe a 
produrre 17 miliardi di kwh a un prez­
zo bass issimo - anche per il riforn i­
mento dell'energia elettrica necessa­
ria al suo sviluppo industriale : il Sud 
Africa ha un tassoo annuo di aumen­
to del consumo dell'energia elettrica 
del 9%. Una linea ad alta tensione 
lunga 1.300 km - la cui castruzione 
è stata affidata ad una società italia­
na - dovrebbe callegare il Mozam­
bicO' al Sud Africa. 

Questo è l'elenco delle principali 
società private interessate alla ca­
struz ione della diga, raccolte nel 
ZAMCOZAMBESI CONSURTIOM. Un ' 
elenco che dimostra ancora una vol-

ta la respansabilità del c'apitalismo 
internazionale nell 'aggressiane colo­
niale del Partogallo: 

Sud Africa: LTA Ltd. (Anglo-Ameri­
cana), SH.A.FT SINKERS 'Ltd., V.P.C. 
Ltd., POWER LlNES Ltd. , ESCOM . 

Repubblica Federale Tedesca: SIEM­
MENS A.G., AEGjTELEFUNKEN A.G., 
BROWN BOVERI & Co. A.G., HOCH­
TIEG A.G., J.M. VOITH GMBH. 

Francia: COMPAGNIE DE CON­
STRUCTIONS INTERNATIONALES, CO­
GELEX - CGEE, NEYRPIC, SOCIETÈ 
GENERAL D 'ELECTRICITE.' . 

Stati Uniti: MORRISON NUDSEN 
OF PORTUGAL. 

Inghilterra: ASSOCIATED ELECTRIC 
INDUSTRIES ENGLlSH . ELECTRIC 
COMPANY. 
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Mirafiori - SCIOPERI 
A.L'LA VERNICIATURA 
Contro le decurtazioni sulla busta paga 

Aille Cal"rozzer'ie di Mir-afiori è ri­
pa'rtita 'Ia 1'O'tt.a contro gli attaèchi al 
salarlio porta.ti 3\l'anti da Agnel i'i. Già 
f altro ieri .in f.abbrica correva la )tace 
di forti trattenute sul premlio che la 
.PIAT doveva pagare il giorno dopo. 
Ieri, qu'a'ndò sono arrivate le buste, 
si è v'i·S'to 'che ancora una volta Agnel­
li ;aveva s,uperato se stesso: c'erano 
trattenute, di 30-35 mi'la lire, una ra­
pina basata lin parte 's'u un i'ncred-ibHe 
aumenro dei contributi , in . parte sulle 
de'curtazJiO'ni ,di 45,67 lire per ogni ora 
non l'avorata, sul premio di pro-du­
zi-one: in questo caso si tratta per l,a 
ffi'agg,ior palrte deHe O're ,di S'ciope,ro 
contrattuale , diò che 'rende p,iù che 
mai evidente ~a logi'ca puniti'va del 
meccanlÌsmo. 

La rfspo'st'a è stata 'immediata: alle 
16 ,all'e Oarrozzerie gli operali dell'of­
ficina 78 del'la lim~a 124 .de"'a Verni­
ciatura fermaNO improvvis·ament·e: 
sGioper-io no, vogtiano 'il premio in­
tero. Subito 'si un isce an'che la 'linea 
del,la 132; i capi vengono spedliti in 
direzione a chi·edere conto de'l:la s,i­
tuaz'ione :e a rif,eri're l'u·ltimatum de­
gl'i operai: o ,i I premio intero o non 
Sii ,Ial.nora. 

Mess'a la:lle 'strette la dire·zione fa 
sapere 'ohe dedderà entro lunedì, gl j 
op.erati ribadi'S'conola volontà ,di dare 
una rÌ'sposta dura se ··I·a FIAT non ce­
,derà. 

Intanto alle 17 . è scattato i I so·1 ito 
mecc'anismo ' ,di rappresagHa: 'un mi­
gHaio ldoi O'perai del Montaggio ·e doeHa 
VenJ!ici'at!U'ra vengono mandati a casa 
col p'retestodell.a mancanza 'dii la­
voro . 

Anche aU'a S'PA Stura, le ' trattenu-

FORLI' 

te slJll premio hanno messo in moto 
una rispo'sta immediata degli operai: 
due squadre hanno de'Giso di far p'a­
gare al·l·a FIAT le 'decurtazioni con 
un·a diminuzione -equivalente della 
produzione e hanno fatto il 10 per 
cento i'n meno. 

Accanto a questo gravissimo attac­
co al salario, Agnelli sta portando 
avanti tentativi tanto massicci quan­
to infruttuos·i di intimidazione. Men­
tre continuano ad 'arrivare aHe Pres­
se centinaia di lettere di preavviso 
disdp l'inare e a fioccare ·Ie multe, ieri 
ci 'sono stati in Lasi'roferratura alla 
line·a della 126, oH. 75, due lic€nzia­
m€nt'i, che si -aggi'ungono ai 3 degli 
ultimi quattro giorni. Iin totalle, dall o 
l'uglio, si è arrivati al numero d'i 20 . 
Stavolta le motivaziO'ni 'sono lancor 
più provocatO'rie del sdlito: per un 
ope'raio, il pretesto è l'accusa di aver 
falsificato il certifi.c-ato di ma'iattia , 
me'ntre è invece 'i'l medico stesso che 
ha correti'o con t-anto di firma. Per 
o('altro, le motivazioni è -di aver rifi.u­
tato jll l'avoro 'lI'ng·iorno in cui -era am­
malato. 

Ma nonO'stante questa pre:cis'a vo­
lontà repressiva , ,la pol,itiGa ,di Iinten­
s·ificazione delilo sfruttame'nto e diat­
tacco ali stalario continua a s'contrar­
s,i con una decisa risposta ope'raia. 
,òJI'e Presse gli aumenti di p raduz+o­
ne restano sul'ia carta, mentr,e lo scio­
pero di lieri a'lla Caorrozzeri'a ha messo 
immediatamente I.a PI,AT con 'le spal­
le '311 muro; lunedì Agne1fili dovrà f,are 
li conti con la -lotta che cammina su,l­
Ila spi-nta S'al'ari'ale di tutti 9'1 i operai 
e sul'la volontà di far rimangiare al 
padrone qu'e'sta e/llnesima rapina. 

LA VOCE DEGLI OPERAI ' NELL'AS­
SEMBLEA CONTRO IL CAROVITA 

Venerdì pomeriggio a Forl~ SI e 
svolta l'assemblea durante l'ora di 
sciopero indetta dai sindacati contro 
il carovita. La partecipazione operaia 
è stata scarsa, come si poteva preve­
dere per il modo come è stata pre­
parata (un'ora sola di sciopero senza 
neanche il corteo). 

Dimostrazione di questo è il fatto 
che a Cesena, dove lo sciopero era 
di tre ore. c'è stato Uf) corteo di oltre 
1.500 proletari. L'assemblea nel salo­
ne comunale è stata aperta dal segre-

S. NINFA 

Tre 
morti 

operai edili 
in canti'ere 

Natalle Bonventr·e, Gaetano Scar­
cel:la e Angelo '9an13lnge:lo sono mor­
ti ,in 'un cantiere vidnoalla baracco­
pO'I:i di Santa Nin~a. Un lor-ocomp'a­
gno è ri'coverato in gravi 'condizioni 
al,l'osped-ale di Caste,lv,etrano. Si so­
no andati mO'ltipl'icanào in questi me­
si gH inoident-i sul ,l'avoro in tutta la 
zona de,I Belioe. 

la " 'ricostruzione,,, 'come il terre­
moto, arriochisce i padroni e mi-ete 
Vlitt>ime fre i prol'ei'ari. . 

ANCONA 
. Lunedì 16, riunione finanzia­

mento nella sede di Ancona, al­
le ore 21. Tutte le sedi che vi 
partecipano, devono portare una 
relazione sulla situazione finan­
ziaria e le prospettive del finan-

tario della CGIL che ha ripetuto le 
fumose proposte sindacali contro il 
carovita. 

Ben più seguiti sono stati gli in­
terventi di due delegati operai. Il pri­
mo dell'esecutivo del C.d.F . Fornificio 
Romagnolo, ha detto che bisogna co­
minciare coi fatti, che sul terreno del­
la lotta ci si misurerà col nuovo go­
verno. 

Ha poi parlato della lotta per il sa­
lario, dicendo che i prezzi non devo­
no essere bloccati bensì ribassati, 
che nelle fabbriche bisogna partire in 
settembre con le lotte sugli aumenti 
senza aver paura di chiedere troppo. 

Dopo di lui ha parlato una compa­
gna dell 'esecutivo di fabbrica della 
Galotti che ha spiegato l'importanza 
della loro lotta . Ha detto che lottare 
per i soldi vuoi dire oggi lottare con­
tro gli straordinari e il supersfrutta­
mento soprattutto nelle piccole fab­
briche. 

Riguardo agli obiettivi generali con­
tro il c3rovita, ha sottolineato che 
devono essere più chiari e legati alle 
lotte aziendali per gli aumenti e che 
se si vuole veramente ottenerli biso­
gna scordarsi di iniziative come què­
ste che con la lotta c'entrano ben 
poco. 

la replica conclusiva l'ha fatta il 
segretario della CISL. l'unica cosa 
che ha saputo fare dopo una difesa 
a spada tratta del ruolo del sindacato , 
e delle "positi,ve novità del gover­
no ", è stata quella di dare a tutti un 
imbarazzato "arrivederci a settem­
bre ", 

BOLOGNA 

FAENZA - La manifesta-
zione di protesta contro 

fascista l'assa'ssinio 
Migliaia di antifascisti ieri sera a 

Faenza si sono ritrovati nella piazza 
centrale per dire basta all'escalation di 
violenze fasciste che da qualche tem­
po a questa parte hanno tentato di fare 
della Romagna un centro della stra­
tegia della tensione. In un mare di 
bandiere rosse spiccavano gli stri­
scioni del consiglio di fabbrica del­
l'OMSA e quello dei compagni del 
Mottagri Il Cantagallo accolti con en­
tusiasmo dai proletari 9 dai partigia­
ni presenti. L'attenzione era molto al­
ta; attorno agli antifascisti faentini si 
erano radunati ieri sera gli operai, i 
proletari, gli ex partigiani , gli antifa­
scisti provenienti da tutta la zona. 
Attorno alle foto dei fascisti di Faen­
za esposte in piazza si è creato per 
tutta, la serata un folto capannello. 
Presente al comizio anche i I compa­
gno Aldo Zoli , la vittima predestinata 
della spedizione squadri sta , al quale 
an'dava la solidarietà dei presenti, 

Alla manifestazione il PCI ha voluto 
che parlasse anche un democristia­
no, Natalino Guerra della Regione, 
che ha avuto così la possibilità di ri­
proporre la teoria degli opposti estre­
mismi, di insultare gli antifascisti e 
il ricordo del compagno Salvini. Il di­
scorso di' Guerra e quello del sociali­
sta Armarol i, intervenuti al posto di 
Zaccagnini e Pertini, sono stati se­
guiti con malumore. I proletari pre-

senti , gli operai venuti da molte fab­
briche nella zona , aspettavano il di­
scorso di Arrigo Boldrini non tanto 
come oratore ufficiale del PC I, ma co­
me simbolo della lotta antifascista e 
comandante dell'VIII brigata ' Gari­
baldi. 

Nel suo discorso, sottolineato da 
molti applausi , quando si richiamava 
all'antifascismo dell'Emilia rossa, ha 
analizzato il ruolo dei fascisti e la 
strategia della tensione da 4 anni a 
questa parte, ha indicato nei gruppi 
economici monopolistici i mandanti 
ha chiesto un'inchiesta precisa sui 
gruppi fascisti e sui finanziatori, ha 
sottolineato l'importanza di una lotta 
europea contro il fasc(smo . Ha tra­
scurato però il ruolo della Democra­
zia Cristiana, del potere statale e dei 
corpi separati nella strategia della 
provocazione. 

Mentre Boldrini parlava i compagni 
hanno riconosciuto in piazza Ilario 
Ferri , fascista faentino cugino di Or­
telli , partecipante all 'aggressione a 
Cantagallo. 

Accortosi di essere scoperto , il Fer­
ri si è precipitato in un cellulare del­
la polizia che lo ha portato in salvo . 

Poco dopo la polizia è nuovamente 
accorsa per sottrarre all'ira della gen­
te Mauro Vespignani, un altro fascista 
che sab-ato scorso girava con Ortelli 
e Berti in cerca di Aldo Zoli. 

PAVIA - Vigilanza contro 
manovre fasciste le 

L'episodio avvenuto a Pavia lunedì 
scorso , quando ' due fascisti furono 
assediati dagli studenti in un 'aula del­
l'Università, ha rimesso al centro del­
l'attenzione il ruolo provocatorio dei 
fascisti a Pavia. L'episodio è infatti 
strettamente legato al piano criminale 
dello scorso aprile. Come si ricorde­
rà la città di Pavia era stata prescel­
ta dagli organizzatori della strage sul 
treno come la base per la loro provo­
cazione. Di lì era partita la squadrac: 
cia col tritolo, e sui nostri compagni 
di Pavia avrebbe dovuto ricadere la 
responsabi litàdell 'attentato sul tre­
no. Da tempo avevamo individuato, al 
centro della manovra, il personaggio 
di Flavio Carretta respon sab ile del 
Fronte della Gioventù di Pavia, ami­
co di Azzi e di Rognoni che successi­
vamente era stato arrestato per gli 

. incidenti del 12 aprile. 
Ora un ' nuovo elemento è stato ac­

certato. Uno dei due squadristi asse­
diati in un'aula di Archeologia lune­
dì scorso era il notissimo squadri sta 
Mario Di Giovanni, da poco in libertà 
provvisoria per il «giovedì nero», 
che lunedì era arrivato alla facoltà di 
scienze politiche con il preciso inten­
to di compiere una provocazione. 

L'altro fascista «assediato" è il 
ventiduenne milanese Benedetto Tu­
sa , iscritto da- quest'anno a scienze 
politiche, Si tratta di una vecchia co­
noscenza: nell'ottobre del '71 prese 
parte all'aggressione al liceo Manzo­
ni di Milano, in compagn ia di Rognoni 
e dello stesso Di Giovanni. Pochi gior­
ni prima della tentata strage sul tre­
no tentò di infiltrarsi nel collettivO' 
degli studen~i di scienze politiche (fa­
ceva anche questo parte del piano di 
Rognoni e Marzorati?) . Inoltre il pa­
dre di Tusa possiede a Milano in via 
Negrotto 49, un'azienda, la Tuscav, 
dove tempo fa fu assunto un noto 
fascista che opera a Pavia, Roberto 

Bravi che per lungo tempo ha fatto 
il guardia-spalla di Carretta. 

Tutto ciò rende ancora più paleSi i 
legami tra gli squadristi di Pavia' ed 
i piani terroristici fascisti. A sua vol­
ta la ris'posta militante all'università 
Pavia è rivolta contro una più genera­
le penetrazione fascista che sta av­
venendo alla facoltà di scienze poli­
tiche, soprattutto in seguito all'azio­
ne del prof. Grasso, un vecchio rea­
zionario che sta cercando di creare 
un clima favorevole allo squadrismo . 
Questo personaggio si era distinto 
negli anni 50 come avvocato difenso­
re dei fascisti in compagnia di Nen­
ciani. Egli fu infatti parte civile nel ' 
processo del maggio '57 contro i I 
commissario partigiano della divisiò­
ne «Aliotta", Landini, accusato di 
aver fatot fucilare dei fascisti, E nel 
'55 era stato parte civile al processo 
per la fucilazione dell'ufficiale fasci­
sta Piero Grandi. 

Non è un caso che anche il notissi­
mo picchiatore milanese Amedeo Lan­
gella s i sia iscritto recentemente a 
Questa facoltà, 

In questo quadro la vigilanza dei 
compagni non può essere allentata. 
Giovedì scorso, per esempio, si è pro­
tratta fino a tarda notte una riunione 
alla Federazione pavese del MSI, con 
il probabile scopo di preparare r'ap­
presaglie dopo la «lezione" subIta 
dai due squadristi. I n tutta questa vi­
cenda non sono mancati i particolari 
umoristici . Risulta per esempio che 
il prof. Sten ico dell 'i stituto di ar­
cheologia , abbia inviato un rapporto 
alla magistratura sui danni creati dai 
compagni in occasione ai fatt i di lu­
nedì. Da tale rapporto risulterebbero 
affermazioni del tipo: « E' stata r.i­
scontrata una macchina da scrivere 
in apparenza integra ma che in realtà 
necessita una riparazione» oppure 
« rotto il tampone di un timbro". 

ziamento. . 

TRIESTE 
Lun€dì 16 l'ugl'io, a/ole ore 

20,30, a'l 'oinema Abbazia (die­
tro piazza del>l'Unitàl, dibattito , 
pubblico suHa giustizia militare. 

Annullato il 5 in 
condannato alla 

condotta che 
bocciatura un 

aveva 
compagno 

Interverranno ·gli avvocati Ca­
nestrini e De 'Luca. Organizzato 
da Lotla Continua , Partito 'Radi· 
cale, Gruppo anarchico « Germi· 
nal". In prepar,azione de'lla VII 
marcia antimHitarista. 
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to a LOTTA CONTINUA , Via 
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Il provveditore agli studi di Bolo­
gna ha « ravvisato" abuso di potere 
nel 5 · in condotta col quale il consi­
glio di classe della Il l dell'ITIS 'ave­
va condannato alla bocciatura il com­
pagno Nicola Liuni nonostante fosse 
sufficiente in tutte le materie. 

Il preside Testoni, massimo respon­
sabile di quella sentenza, ha deciso 
la riconvocazione del consiglio di 
classe per lunedì 16 luglio, alle ore 
16, al fine di rivedere il provvedi­
mento. 

Questo primo risultato non è frutto 
della democraticità dèl provveditore, 
col quale Testoni si era certamente 
consultato prima di battersi per la 
bocciatura del compagno ' Nicola, ma 
è una vittoria ottenuta dai collettivi 
politici studenteschi. 

Subito dopo gli scrutini di fine anno 
i collettivi - si sono impegnati nella 

costruzione di una grossa campagna 
di propaganda e di mobilitazione poli­
tica sul problema delle bocciature; 
campagna che ha coinvolto le fabbri­
che con' prese di posizione dei C.d,F, 
della Menarini, della Calzoni e del­
l'ltavia , i quartieri . l 'HM e gli ins8-
gnanti democratici coll'obiettivo im­
mediato d'imporre il ritiro della sen­
tenza contro Nicola, che aveva anche 
un significato preciso di indicazione 
politica per tutti i presidi e i profes­
sori reazionari d'Italia. 

I livelli di mobilitazione raggiunti 
nonostante fossimo alla fine dell'anno 
(un'assemblea numerosa e una dele­
gazione di massa che è andata al 
provveditorato a portare la mozione 
degli studenti e degli insegnanti) 
hanno avuto un peso determinante 
nella decisione presa dal provvedito­
re di rivedere il « caso Liuni ». 

. Ma la vittoria ottenuta è ancora una 
vittoria parziale perché è probabile 
che il consiglio di classe si limiti a 
modificare il 5 in un 6 o in un 7, voti 
coi quali si è rimandati a ottobre in 
tutte le materie. 

E' chiaro che il 5 deve 'diventare un . 
8 , si deve arrivare alla promozione 
netta ; non deve essere lasciato il mi­
nimo spazio all ' intimidazione e alla 
pura repressione di presidi e profes­
sori reazionari. 

In questo momento dunque va in­
tensificata la propoganda e la mobili­
tazione per essere presenti in massa 
davanti all'ITIS lunedì pomeriggio alle 
15,30 per far conoscere al consiglio 
dei professori la volontà di lotta degli 
studenti e l 'unica revisione possibile 
della sentenza precedente: la promo­
zione immediata del compagno Nico­
la Liuni. 
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LA BATTAGLI'A POLITIC'A 
DEI REFERENDUM 
LE RAGIONI DELLA NOSTRA ADESIONE 

l,I Partito Radicale , nel corso del 
suo Congresso Straordinario, ha i-an­
aiato la propos1'a ,di una ampia Ini­
ziativa pol'itica che, poggiando su un 
programma di referendum abro'gativi, 
colpisca alcuni elementi dell'attua le 
legis'lazione che - più pesantemente 
d'i atlri - sono strumento del I 'autorita­
rismo stata le nel nostro paese. I\..a no­
stra organizzazione 'aderisce aH"inizia­
tiv·a impegnandovi le praprie forze e 
la propria capacità 'di mobilitazione 
e d~ orientamento p'olitico. Questo im­
pone da parte nostra un'a pu'ntuale 
chiarezza sui termini del problema e 
sui modi concreti con i quah va af­
frontato. 

Il Partito Radical,e ha dato l'indica­
zion'8 di una decina di refe-rendum da 
p'romuovere: contro il co·ncordato tm 
stato e chie'sa (-due o tre referendum) 
cont'roi finamJi'amenti stata l i a-Wassi­
ster!za e alia scuola clericale (odu'e), 
contro norme autoritar,ie e fasc·iste 
de,I codice penale, 'cantro i tribunali 
e i CD'dirci militari (,due) e contro le 
'leggi ,limitative dell,a ,I:ibertà di stam­
pa e di antenna (due o tre), Que'sta 
è ,la piattaforma iofliziale sul,la quale è 
tuttora in corso il conkonto e H 'di-

E' compito nostro quindi saldare il di­
scorso e ,la prati'ca per ·1 'affermazione 
dei dir·itvi democraHci e costituziona'l-i 
al-l'inizi'atiV'a prol,etar.ia >di massa che, 
utHizzandq questi diritti, ampliandone 
I·a oortata ed eVlidenziandone l,a con­
traddittorietà rilspetto 8'/II'assetto isti­
tuzionale oapita~isNco, ne facci'a uno 
strum s.pto ausH'rario del programma 
polit'ico d'i cl<asse : Il refe'rendum abro­
gativo delle norme autoritarie fasci­
ste del codice diventa qui n dii proi'ezio­
ne, su un altro terreno, della pr'ati'ca 
antifascista e anti"istituzional'e che 
ha se'g'O'ato la lotta di massa di que­
sti ann'i, il riconoS'cimento 'Iegisl'ativo­
formale, quindi, di una nuovalegall.ità 
affermatas·i ad oper.a -di milioni di 
prol'etari , operai e ·stu'denti. E l'aboli­
zione del reato Idi aborto mi'ra al 'ri­
conoscimento dii un di'ritto che - pur 
chliaramente transtiorio e parzi'a,le -
p·uò intaccare i·1 monopolio borg'hese 
suilia sa,lute e l'esi·stenza dei proleta­
ri, può consenti·re di 'impo'Stare a li ­
ve,l'Io di massa un discorso che, muo­
vendo dal·l·e condiziO'll'i 'concrete de'l,Io 
sfruttamento capitali'sti'CIo sul,la fami­
gHa, Si,a o'Ocasicme di 'chianifi'cazi-one 
politica e di emancipazione col,letti-
va. 

b-attito tra diverse for~e pol,itiche, Un AI ref,ere'ndum abrogativo dei trF 
pTimo el·emento odi val-utaziO'ne 'è qu'el- bunalie -dei cadici miti i t'a 11 i noi, e "'or­
Io in me·rito 'allo strumento -del refe- ganizzazione prolerar'i ,in Divis!a, 'an­
rendum. Noi attribui'amo adesso un netti'amo una grande importanza. la 
valore e un signif~cato positivi. Il r€- conquista -ddle ,libertà democratiche 
ferendum abrogativo, che ,l'a 'costitu- nelle cas'erme e l'a . rimozione de" 
zio'ne 'contempla ne'll 'arti colo 75, è un controHo autoritario e fa'SCÌ'st-a 'SuHa 
mezzo che la pratica ,pol,itioa parla- massa de/i sol'dati è un passagg'ic e'S­
mentare, 'strati>Hcaba lin 'quas'i i'rent'a'n- s'enzial-e delol'inizi-ativa e delWor9anliz­
ni di regime demoofÌ'shEJlno. e di su- zazione 'comunista nell'esercito. L'cc­
balterna opp'osii-ione di 'Sini'st~a, ha casione de,I referendum per ,introdur­
I·a·sciato cadere in disl.Jlso. I limiti del- re decisa'r'ne'nte ~a pol'itioca e 'i'l dibat­
lo strum ento, da un punto di vista Mo democ'patico dentro le cas'erme 
dassli sta e rivol'uzianario, non ne at- non 'Può e'S'sere sCiltata . Su'g'l'i altri 
tenuano però il·a portata progre,ssist'a re-rerendùm ,la nostra organlizzaz1ione 
e Ila funzione ,di rottura che può ha so(i(evato alloune perplessità, e per 
assumere, se -col,legato ,ad una iniz!ia- j.( pericolo di una 'dispersione dell 'i·n­
tiva -d'i ma's'sa e 'ad una mobilitaziolne te're'ss-e, de·1 dibattito e delll'.iniZ1iativa 
proletari'a. E' questa prospettiva 'la su un ventagHo di prob'I'emi eccesslÌ­
condizione non -solo di una r'ea-Ie pra- vamente ampio, e per l,a marginaliità, 
ticabillità ,del referendum e di una a nostro aVVIiso, di 31!>cuni 'contenuti, 
efficacia in te'rmilli di conqu'i'sta de- specifiocatament-e propri de'I Partiito 
gli o-biettivi, ma !anche dii unagoe'stio- Radi1cale , rispetto ad una es'i'ge'nZ'a 
ne del,la battagli'a poliNca noi dée-g'a- di chial"ezza e di mobitf,itazione che 
ta a farze rliftormisl'e e istituziona'i';' sia puntual'e conaentrata ' ed omog'e-

Un uso di massa del referendum, una nea_ 
pres,eonza, anche egemone, delle for- L'arti'c01azione ampi'a e d~fferen­
ze rivo luzionari'e all'Jjnterno de·llo ziata 'CIel,l·e forze 'disponiblili ad una 
scontro pol'ltico ' ,che 'provoche'rà, s·o- iniz-iativa unitaria può c onsenti,t'e , C'o­
no concret-amente po'ssibi'l'i. Questo _. mll'nque, l'aggregaizone di 'Or'ganizza­
non sig'nifica 'imporre restrizioni set- ziooni omoge'nee 'S'LI ' a,llc,uni temi e di 
t'arie e formalmente ' introans~9'enti ne!l~ alftre organizzazioni 'S'U temi diHe'ren­
l'·arco di forze ,i'nteressate a questa ti, coerentemente aHe pro'P'pi,e ispira­
battagllia; al 'contrario, è 'neceS's6Tio zioni ideologiohe e 'alle p-roprie pro­
comprendere come una mob'iliitaz,ione, spettiv-e st l1ategi'che. Questo consen­
che hta pe't' propri obi-ettivoi il ristabili- 1'8 quel ma'ss.imo ,di unità e di -c onver­
mentò ,d,j diritti democratici e costi tu- genza assolutamente impres'Ci-n'CIiob1fH 
zionali, 'Può e deve l1iun,ire attorno a di cui s i è detto, senza .foimitare Pau' 

. sé anche strati soaia;l·i e forze poli- tlO'nomia politica e operaNva delle 
ti>che che '2

'
d unà strat,egia democreN- s ingole organizz·azioni intere'ssat,e. ila 

co-costituzionale sano legati, per mo- prima s'C'a>denza sull'a qual,e 'l'a batta· 
tliVii materia,li e i'deali, per est-razione g·l,ia de'i referendum deve mis'urarsi 
'cultural!'e e forma2'ione ideologica. è I/'iniziaNva per -l'aldes'ione ad essa 
Questo impone alle forze r'ivoluzio- di 'Iarghi settori de'I proletariato e di 
nar';e l'u-rgenz'a della più 'larga unità e, org-anismi di base autonomi o cD'lIe· 
contemporaneamente, l'esigenza del- gati aHe formazoini politlioche deHa 
l''auto-nomia nel·la 'agitazione e ' nel'ia s'ioni'stra riformi sta e rivoluzionari-a, 
mobilitazione, a pa'rtire da'I·la consape- L'articolazione della no-stra 'campagna 
vD'lezza del rilievo che assume per di massa attraverso I·a 'rei'e di strut­
'la 'Iotta e l'organizza2iione ·de""e mas- tur·e org'anizZ'ati'Ve dentro le faobhrilche 
se l,a conquista di più ampi e conso- le scuolle e i quarti erti è dunque H pri­
'Ii,d'ati spaz·i pol'iti'oi in cui muoversi. mo compito da 'Perseg,ui're. 
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PRATO 

Dopo Faenza i fascisti 
ci hanno riprovato: grave- I 
mente ferito un • operaio 
PRATO, 14 luglio 

Prato è teatro da qualche tempo 
delle imprese della tepllaglia fasci­
sta . Ouesti ' i fatti: una settimana fa 
alla piscina comunale Lombardi (det­
to il « mangiabambini") e Angiolini, 
noti fascisti pratesi , aggrediscono vi­
gliaccamente e provocano gravi le­
sioni al compagno Siriano, e minac­
ciano con coltelli un altro compagno 
intervenuto in sua difesa. Nei giorni 
seguenti lo stesso Lombardi e la sua 
squadraccia mettono a punto tutta 
una serie di provocazioni che_ culmi­
nano con l 'azione assassina di merco­
dì sera: al circolo Matteotti alcuni 
elementi della squadraccia si sono 
selvaggiamente scagliati contro un 
compagno operaio, continuando a pic­
chiarlo anche dopo che aveva perdu­
to conoscenza, Il compagno Vittorio 
Cavallo che lavora alla PUGI, una 
fabbrica tessile, ricoverato in ospeda­
le in stato di coma, è tuttora sotto 
shock; la stessa banda assassina 
ha poi malmenato un altro com­
pagno del PSI accorso in aiuto del 

ferito. La polizia, chiamata immediata· 
mente, ha impiegato 40 minuti per 
arrivare sul posto: la distanza da sU­
perare era di 200 metri! La mattina di 
giovedì gli stessi assassini accompa· 
gnati dal Lombardi e dall'Angiolini, 
si sono ripresentati al circolo Mat· 
teotti minacciando la compagna che 
gestisce il bar: 5 criminali contro una 
donna sola. 

Chi è il Lombàrdi? Ex repUbblichi· 
no, nel '69 incendia la sede dei mar' 
xisti-Ieninisti. E' iscritto al MSI finO 
al '70, quando viene rinchiuso nel 
manicomio criminale per aver violen' 
tato delle bambine. Rilasciato un anno 
fa , viene usato per le più sporche 
azioni. Si crea attorno a lui in que' 
sto tempo una band;:l di teppisti e ma' 
gnaccia, che si dedica, oltre al resto, 
al '" libero" spaccio di droghe pesa~' 
ti. L'uso che il MSI fa di questi indI' 
vidui non è cosa nuova, è la linea 
che ha seguito dall'assassinio di Ma' 
rio Lupo nell'agosto '72 finO' a quell~ 
del compagno Salvini di questi giorni 
a Faenza. 
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